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_I nuovi Senatori 


. M. il Re. con R. Decreti del 20 e 21 nove 
ha nominato senatori del Regno i signori 
ia avv. Franceseo Saverio — So- 
‘o procxratore gezierale di Cassazione a Napoiî. 
; sianchi avv. Francesco — Consigliere 
Stato, 
ne barone Alberto — Già ambascia- 


— Presidente del Con- 
di Cremona. 
TT. Generale, coman- 


a Ex-deputato 
Jalla VIT alla XVII legislatura). 
Colucci avv. Giuseppe — Prefetto a di- 
sposizione. 
Compagna barone Francesco. 
Anna comm. Vincenzo — Consiglie- 


. Michelangel 
sizione di Cassazione a Roma 
De Crecchio prof. Luigi — Rettore del- 
di Napoli. 
— Presidente del 


Collobiano conte Ferdinando — 
Ambasciatore del Re a Madrid. 
u dela Ratie conte Paolo 
— T. Generale, comandante ilI Corpo d'armat 
rerrero comm. Annibale — T. Gene- 
rele, Direttore dell'Istituto Geografico. 
4arneri comm. Giuseppe — T. Gene- 
e, Ispettore generale del genio. 
Gemmellaro prof. Giorgi 
fessore di mineralogia alla R. Universit 
Jermo. 
gfiorzi mer. Giorgio — Consigliere di 
to. 
Lessona prof. Michele — Direttore dolla 
Scuola di farmacia alla R. Università di Torino. 
Martini comm. Federico — Viceammi 
> in posizione ausiliaria 
Martini Tommaso — Con 
ziale a Lecce, 
Medici marchese Luizi. 
Paternò pri 


ere provin- 


Cor- 
cl Miechi comm. lo — Prefetto di 
icnova. 
lerl Fileno — Ex-deputato (IX, X e 
KIV legislatura). 
Pavoni avv. Giovanni — Fx-deputato 
XV, XVI e XVII legislatura). 
Pellegrino Giuseppe. 
Puecioni avv. Leopoldo — Consigliere 
di Cassazione a Roma. 
Racchia comm. Carlo Alberto — Vi 
mmiragiio, comaudante îl I dipartimento ma- 


comm. Ferdinando 
Prefetto, incaricato delle funzioni di Direttore ge- 
lordelto P_S. 


ssazione a Napoli. 
je — Prefetto di 
Napoli. 
Sensales cav. Giuseppe — Prefetto a 


serafini prof. L 

Spera avv. Angelo — Consigliere di cas 
sizione a Roma, 

Spinelli conte Francesco. 

Spinola marchese Federico — Inviato 

‘irdinario e ministro plenipotenziario. 

Tan go comm. Bernardo Go 
vornatore della Banca Romana e Presidente della 
Camera di Commercio di Roma, 

i G. Battista — Ex-deputato (lal- 
Jatora inclusiva) 


gabinetto presieduto dal signor Loubet, at- 

traversa da qualche tempo all francese 

delle fasi molto burra: fon appena riconvo- 

cata la Cumera, è sorta la discussione sugli scio- 

sx: seguì quindi quella sul pro- 

relativo alla restrizione della libertà di 

ed ora sta per impegnarsi la disenssione 
suil'affare del Panama 

Le due prime questioni sì connettevano stret- 
tamente più che non apparisse — 0 nom si vol 

‘apparire dagli oratori alla Camera — du- 
1 dibastito che, dopo quattro giorni, termi 
sabato scorso. 
difatti fuori di ogni dubbio, che la debol 
» dal gabinetto Loubet verso gli sci 
Carmaas, ed il ripiego dell'ultima ora 
dell'arbitrato governativo per appianare le div 
genze tra la compagnia delle miniere di Ca 
È gli scioperanti — dopo che lo sciopero durava 
Galcirca fre mesi — allenava a quel gabinetto le 
simpatie dei partiti dell'ordine. 
D'altra parte, gli anarchici si incaricavano di 
trave al gabinetto quanto poco opportuna 
‘a la sua clemenza, posando în un corri- 
uffici della Compagnia delle miniere di 
venue de l Opéra, quell'o 
doveva scoppiare disgraziatamente 
del commissariato di Z’ue Bone Eu- 
fiints © tare cinque vittime innocenti. 

îl signor Loubet, credette di non lasciare que- 
st@ocensione per riparare all'errore commesso nel- 
l'affaro di Carmaux, e ripresentare il progetto di 
Taferre che era sorio la primavera scorsa, sotto 
l'impressione degli attentati del famoso Ravachol, 
è degli eccessi rivoluzionari manifestatisi a quel- 
l'epoca nella stampa e nelle assemblee anarchich 
în conseguenza di questi attentati, e come al 50 
lito, era passato agli atti. 

Scopo del progetto Laferre, eradi rendere più 
vigorose le norme della legge sulla stampa ora în 
vigore per mettere în grado il governo di oppor- 
si ‘agli aperti incitamenti all’assassinio, di 
struzione ed alla ribellione, mentre ora_il go- 
verno può procedere soltanto di caso in caso 
contro coloro che da quegli eccitamenti si la- 
sciano trascinare al delitto. 

La discussione del progetto alla Camera è pr 
ccduta im modo vivace € burrascoso tanto che si 
tredeva generalmente che i risultati di essa su- 
tchbero stati pari alla importanza che sembrava 
si voles e dare alla questione. 

invere si è discusso di tutto meno che dei 
pericoli della propaganda anarchica e rivoluzio- 


‘ose. Non 


Mser dHults, 11 successore di Msgr Freppel pole- 
mizzò coi radicali sui pericoli della. propaganda 
liberale in ordine alla religione, e si giunse per- 
sino a mettere tra gli organi dell'anarchia. 0 
press’a poco il Penstero di 

La conclusione si fa che, a forza di riserve, di 
emendamenti © di mozioni, il progetto di legge 
fini per perdere la sua fisonomia primitiva ed es- 
sere = secondo il giudizio dei giornali francesi 
— un aborto ed una cosa anodina. 

1 repubblicani moderati sperano ora che il Se- 
muto re 
Mal caso, la 
an conflitto tra Senato e Camera. 

Intanto che questo matura, pende sul gabinetto 
un’altra discussione importante; quella cioè del- 
l'affare del Panama. 

Quest’affare sta vivamente a cuore a tutti quei 


piccoli rentiers francesi, che una volta modesta- 
mente ma sicnramente impiegavano i loro capi- 
tali in rendita italiana o francese, ed ora ineb- 
briati dal grande successo del Suez, li collocano 
in speculazioni così azzardate come quella del Pa- 
nam: 

Ii grande nome di Ferdinando Lesseps, era una 
garanzia per quei rentiers, ed essi non esitarono 
a gettare i loro ristarmi neila voragine di una 
impresa che costa a ques'ora — s'n-a aver dato 
alcun risultato positivo — um miliardo, mentre 
un'ottantina circa di milioni sarebbe: stata spesa 
per lanciare ed appoggiare l'impresa nei giornali. 
Inoltre, i soliti fogli che vivono di scandali,fanno 
pubblicamente i nomi di alcuni uomini politici 
altolocati che sarebbero stati corrotti « col denaro 
dei poveri azionisti. » 

Tutto queste circostanze, compresa quella che i 
deputati si prendono molto a cuore — ef pour cau- 
se — gli interessi economici dei loro elettori — con- 
tribuiscono a dare all’affare del Panama-un'impor- 
tanza politica che, essendo di competenza assoluta 
dei magistrati, altrimenti non dovrebbe avere. 

La questione si è complicata, quando il ministro 
della giustizia, Ricard, si rifiutò di dare, contro il 
parere di Loubet © del procuratore generale della 
Repubbiica, Quesnay de Beaurepaire, il proprio con- 
senso alla sospensione del processo. Ora questo si 
farà, ma il contegno incerto ed oscillante del go- 
verno nella questione, ha scosso, anch'esso, la fidu- 
cia della Camera e del paese in lui. 

Gli ultimi dispacci recano che il ministero ha 
accottato la proposta relativa al rinvio ad una 
Commissione d'inchiesta dell'affare del Panama e 
quindi si può dire che esso è riuscito a_ girare 
anche questo scoglio, mentre altri lo attendono co- 
me quello della discussione sul contegno della ma- 
gistratura, e l’altro dell'esame di tutta la politica 
generale del governo, e finalmente quello della di- 
scussione del bilancio. 

Noi — lasciando la responsabilità ai giornali fran- 
cosi, i quali dubitano che il ministero Loubet ri 
sca ‘a portare felicemente în porto la propria navi- 
cella — gli auguriamo sinceramente che i fatti smen- 
tiscano fali previsioni, 


| Politica e Diplomazia 


(N) Londra, 21, 2,30 pom. — Sono smentite 
ufficialmente le voci allarmanti sparse da ultimo 
sulla salute del principe di Galles. Egli sta benis- 
simo e va a caccia intti i giorni col duca di Fife 
suo genero, a Castle Rising. 

N (N) Parigi, 21, 3,20 pomer. — Si annunzia 
imminente un viaggio a Pietroburgo del barone 
di Mohrenheim ambasciatore russo qui. 


(N) Vienna, 2î, 2,25. — Si dice che il prin- 
cipe ereditario di Rumania sarà nominato colon- 
nello onorario di un reggimento austriaco. 


(N) Vienna, 21, 2,25 pom. — L' Imperatore 
ha promesso ad una deputazione, capitanata, dal 
principe Sapiche di recarsi a Leopoli a visitare 
lean Galizia nel 1903 porla prabaliat9He 

225 conte di Taaffe è stato insignito dal Re 
Carlo della gran croce della Stella dî Rumania. 


Il lavoro legislativo 


Il programma parlamentare della legisla- 
turi arà inaugurata domani, ha trac- 
ciato l'on. presidente del Consiglio dapprima 
nella relazione, Ja quale ha preceduto il de- 
creto reale di scioglimento della Camera dei 
deputati, di poi nel discorso del 3 novembre, 
alla vigilia delle elezioni, e si riassume in 
an concetto: ripigliare l’opera della ricosti 
zione della finanza mediante le economie e 
le riforme organiche, che il Ministero prece- 
dente aveva promesso cd aveva iniziato, ma 
che si mostrò poscia, alla prova, impotente 
A condurre a buon fine, sia perchè il suo 
programma — come dimostrava l'on. Giolitti 
nel suo discorso del 5 maggio — appariva 
insufticente allo scopo, sia perchè al Mini- 
stero mancava la forza ole di applicar- 
lo, anche in quella forma imperfetta ed in 
completa. 

Per quali vie e con quali provvedimenti il 
gabinetto intenda raggiungere la meta, fu 
Tetto chiaramente, e il paese ha sostanzial- 
mente approvato le une e gli altri, mandan- 
do alla Camera una forte maggioranza, che 
quel programma ha fatto suo. 

Naralmente l'approvazione del program- 
ma non signifi prrovazione incondizi 
nata dei singoli progetti nel loro dettaglio ; 
questo lo si discuterà e potrà subire qualche 
ritocco; ma l'e » è che le lince gene- 
rali rimangano le medesime e su questo pun- 
to non può cadere dubbi onde si illude la 
Perseveranza © si illudono con lei quegli al- 
tri giornali che vanno predicando l’abban- 
dono del monopolio del petrolio. 

Ma, se il monopolio del petrolio € 
binazione con la Cassa dei depositi e prestiti 
per il servizio del debito vitalizio sono, per 
così dire, i capi saldi del programma finan- 
ziario del governo, essi non ne sono i soli 
provvedimenti e l’opera della ricerca di nuo- 
ve economi della semplificazione dei ser- 
vizi pubblici, in guisa di organizzarli in base 
alle spese ridotte, deve essere continuata con 
amorevole ed intelligente soll ecitudine, 

Inoltre del complesso di riforme economi» 
che, amministrative e sociali, che la XVII 
legislatura aveva promesso; poche soltanto fu- 
rono poste in studio e pochissime appena fu- 
rono condotte in porto. 

Ciò accadde, è vero, più per fatalità di con- 
tingenze politiche che per colpa di uomini ; 
resta nondimeno il dovere del governo di 
prenderle nel più breve termine di tempo 
possibile e di affrontarne risolutamente la di- 
scussione, onde siano soddisfatti antichi desi- 
derii delle popolazioni, che sono per gli eletti 
antichi impegni propri 0 dei loro predecessori. 

Non è quindi da attendersi che, sotto que- 
sto aspetto, la prossima legislatura abbia a 
preparare serprese o novità, La sua via è 
lettamente tracciata ed il suo cammino è fin 
d'ora conosciuto, nè l’augusta parola del Ca- 
po dello Stato, inaugurandono domani i la- 
Tori, potrà, pare a noi, esprimere altri con- 
cetti, che non siano quegli stessi posti di- 
nanzi al paese alla vigilia delle elezioni. 

Ma perchè l’opera del Parlamento proceda 
ordinata, calma © sollecita, fa di mestieri 
che il presidente del Consiglio, capo natura- 
lo è moderatore della maggioranza, provve: 
da ad una savia divisione del lavoro tra i 
due rami del Parlamento, non affaticandoli 
con un soverchio numero di progetti, ed e- 


sponga fin dal primo giorno i suoi intendi» 


menti dicendo nettifftente quali sono i pro- 
getti che vuole assolutamente discussi ed in 
quale ordine lo debbano essere. 

Avere una maggioranza non basta per go- 
vernare; occorre altresi saperla usare, saper- 
la mantenere laboriosa e salda, avviandola 
sopra una strada, che sia chiaramente trac- 
ciata con meta altrettanto chiaramente precisa. 

Questo è dovere del governo, e soltanto 
del governo — nè l’on. Giolitti, ne siamo 
certi, vi verrà meno, 


Maggioranza e opposizione 


La Persereranza, in un suo recente numero, 
ha giudicato un po’ cervellotica la classificazi 
che noi abbiamo fatto tra deputati ministeriali e 
di opposizione, e cita i nomi.di parecchi deputati, 
da noi ritenuti ministeriali, che, a suo credere, 
come erano di opposizione nel maggio, lo conti- 
nueranno ad essere nel dicembre. 

Qualche possibile defezione è stata prevista an- 
che da noi, tanto che, discorrendo dei risultati 
delle elezioni e del loro significato, ammettevamo 
la possibilità di perdere lungo il cammino qual- 
che diecina di deputati tra coloro, che eransi pr 
sentati agli elcitori in veste di amici del gabi- 
netto; ma aggiungevamo che la maggioranza era 
abbastanza forte di numera e di spiccato perso- 
nalità politiche per sopportare quelle perdite sen- 
za temerne scosse pericolosé e, forse, con vantag- 
gio della sua omogeneità. 

Se pochi o molti di coloro, che la Perseveranza 
nomina, possano trovare il loro posto tra le pos- 
sibili perdite della maggioranza, noi non sappia- 
mo ; sappiamo bensì che tutti codesti deputati fu- 
rono da noi raccomandati agli elettori, durante 
la campagna elettorale, come amici del gabinetti 
che della parte miuisteriale avevano nei rispettivi 
collegi l'appoggio e, siccome nessuno di essi fece 
dichiarazioni in contrario, quando il farlo sarebbe 
stato atto corretto, anzi doveroso, e parecchi ne 
fecero delle favorevoli — noi dobbiamo ritenere, 
fino a prova contraria, che la Perseveranza non 
si apponga al vero attribuendo a quegli egregi 
uomini, oggi eletti, propositi, che, candidati, non 
hanno manifestato. 

Del resto, poche ore ci separano dalla riunione 
della nuova Camera, sicchè i dubbi della Perse 
veranza potranno essere presto chiariti. 

E, se i fatti dovessero dare ragione alle sue più 
che alle nostre previsioni, non ce ne dorremo s0- 
verchiamente ; ma la lezione non sarebbe perduta 
per l'avvenire. 


nn_———— 

Il programma di Wekerle 
ia dislituzione del nuovo Gabinetto e ne lesse il 
programma. Egli dichiarò che il nuovo Gabinetto 
approva pienamente la direzione attuale della po- 
litica estera, la quale è basata sui trattati esi- 
stenti, tutela gli interessi ungheresi, la forte po- 
sizione della Monarchia ed i rapporti amichevoli 
con tutti gli Stati e mantiene lealmente lo al- 
leanze. 

(8) Budapest, 21. — Wekerle continuando 
la Sta dichiarazione soggiunse che, quanto alla 
politica ecelesiastica, il nuovo Gabinetto vuole 
Tnantenere la pace confessionale, tutelare gli in- 
teressi dello Stato, e creare istituzioni durevoli in 
questo senso, Il progetto pel libero esercizio del 
culto israelitico e quello per l'istituzione dei regi 
stri dello stato civile saranno presentati nel corso 
di quest'inverno. Essi conterranno disposizioni 
transitorie pel battesimo dei bambini nati da ma- 
trimoni misti. Il Gabinetto fu unanimemente di 
accordo di porre, a base del diritto matrimoniale, 
l'obbligatorietà del matrimonio civile. Esso è stato 
autorizzato da S. M. a dichiarare che il relativo 
progetto che si sta elaborando sarà basato sul 
principio del matrimonio civile. obbligato: 
tuti i cittadini e della giurisdizione dello Stato in 
materia matrimoniale, salvo i particolari di cui la 
Corona si riserva l'approvazione, 

Wekerle continuò affermando la necessità di 

il compromesso del 1867xdi continuare 
., di perfezionare la for- 
la sincerità delle ele- 
nunzio della costituzione del nuovo Gabi- 
e le dichiarazioni di Wekerle furono ac- 
colti con vive acclamazioni. 

($) Budapest, 21. — Apertasi la discussio- 
ne sulle dichi ioni del governo, il presidente 
del Consiglio Wekerle, rispondendo 4 oratori 
dell'opposizione dice che l'attuale ministero ri- 
marti al suo posto soltanto se sarà cai di as- 

curare, in conformità ai suoi principii, la giu- 
risdizione civile nella questione del matrimonio 
e il matrimonio civile obbligatorio. (Movimenti) 
Confuta l'accusa che il governo sappia già di 
non potero riuscire nella riforma della legislazio 
ne sul matrimonio, sia di fronte alla corona, co- 
me di fronte alla Camera dei Magnati e conchiu- 
de assicurando che la politica ecclesiastica del ga- 
binetto servirà ad assicurare una durevole pace 
confessionale. 

(©) Budapest, 21. Vamera dei Magnati. 
— Il presidente del Consiglio Wekerle, fa dichia- 
razioni analoghe a quelle fatto alla Camera dei 
deputati. 

Perdinando Zichy si dichiara contro l'istituzio- 
ne dei registri sullo stato civile e contro il ma- 
trimonio civ.le obbligatorio affermando che se si 
procedesse alle elezioni generali queste provereb- 
bero che la nazione è contraria a queste due ri- 
forme. 

Geza Zichy e Nicola Eszterhaxy parlano nello 

‘Wekerle risponde respingendo vivamente il 
rimprovero di avere male informato il Sovrano e 
pregando la Camera dei Magnati a riserbare il 
Suo giudizio fino a quando i progetti di legge le 
saranno presentati. 

(8) Budapest, 21. — Nel programma del 
governo, esposto oggi dal nuovo presidente del 
Consiglio ungherese, Wekerle, il periodo concer- 
nente la politica finanziaria indica come compito 
del ministero quello di curare e migliorare lo re- 
lazioni commerciali cogli Stati esteri ed assicu- 
rarle con trattati, specialmente cogli Stati o- 
rientali. 


__s 
Classi dirigenti ed operai in Toghiltera 
La Nuova Antologia, nel fascicolo del 15 cor- 

rente, pubblica sotto questo titolo un magistrale 

articolo dell'on. Luigi Luzzatti, che raccomandia- 
mo allo studio di quanti in Italia si occupano del 
problema sociale © che vorremmo letto dai nostri 
socialisti, cui la parola calma e serena dell'on. 

Luzzatti togliorebbe forse parecchie illusioni sul 

valore di talune dimostrazioni e sull'opera di ta- 

luni agitarosi, che nella lotta di classe, © soltanto 


in essa, vedono il mezzo di migliorare le condi- 
zioni del lavoro e della grande massa dei lavo 
ratori. 

Le ragioni dello seritto, che, come suolsi dire, 
è davvero palpitante di attualità, risalgono al Con- 
gresso operaio di Cremona, nel quale erasi affer- 
mato dai socialisti che le leggi favorevoli ai lavo- 
ratori, farono în Inghilterra strappate con paura 
alle classi dirigenti dagli operai. 

Contro cotesta affermazione sorse l'on. Luzzati, 
presidente del Congresso, che non credendo quel- 
la sede opportuna per una siffatta disputa, prese 
l'impegno di dimostrare più tardi per scritto, che 
tutte le iniziative e le riforme principali a favore 
delle classi lavoratrici erano uscite in Inghilterra 
dalla borghesia e dalla aristocrazia ed avevano 
preso colore precisp e forma concreta prima delle 
riforme del 1867 e del 1884, le quali {conferirono 
al lavoro una cospicua partecipazione alla  sovra- 
nità politica. 

L'articolo che vide la luce di questi giorni nel- 
la Nuova Antologia, è lo scioglimento di quella 
promessa. 

E, bisogna convenirne, l'on. Luzzati lo ha fat- 
to da par suo, allargando anzi la cerchia della di- 
mostrazione e provando inconfutabilmente con 
splendore e sobrietà di forma, che tutte le gran- 
di riforme fiscali e li in Inghilterra hanno 
preceduto l'ingresso degli operai al Parlamento, 
per effetto delle già ricordate leggi elettorali del 
1867 e 1884. 

Qui si tratta di un lavoro di un maestro della 
scienza, dettato con luminosa superiorità, fuori 
dalle piccole lotte politiche e che traecia anche in 
Italia i doveri delle classi dirigenti; quindi non 
è soltanto un ottimo scritto, ma puranco un’otti- 
ma azione. 


La questione del Panama 


(N) Parigi, 21, 2,35 pom. — Tutti i gior- 
nali commentando la morte del barone di Reinach, 
rilevano la coincidenza della sua morte col pro= 
cesso per l'affare del Panama. 

‘Alcuni giornali, ad onta delle smentite della fa- 
miglia e dei medici, i quali dichiarono che la 
morte è avvenuta per congestione cerebrale, af- 
fermano che si tratta di suicidio. 

Il Figaro dice che Reinach possedeva ua incar- 
tamento voluminoso sul Panama, Il suo copia-let- 
tere è stato rubato. 

La congestione cerebrale si è manifestata pro- 
babilmente in seguito all'irritazione prodotta dalla 
sparizione del copiaettere. 

se 

() Parigi, 2Î. — Il Consiglio del ministri, 
iersora esaminò la condotta che si propone di se- 
guire riguardo all'interpellanza relativa all’ affare 
della Compagnia del Canale di Panama. 

Si dice che il governo non si opporrebbe alla 
domanda di un' inchiesta parlamentare. 


l'affare delia Compagnia del Canale di Panama. 

'Argelies dice che il Parlamento ed il Ggrerno, 
coll'autorizzare l'emissione di obbligazioni a pre- 
mi pel Canale di Panama, assunsero una respon 
sabilità morale @ che essi debbono intervenire on- 
de evitare la rovina dei portatori di tali titoli. 

‘Do la Haye reclama, per tutelare 1’ onore della 
Camera, una inchiesta parlamentare (Rumori). 

‘Egli non citerà fatti di corruzione; non è un 
denainziatore, ma dichiara che gli scandali nel- 
l'affare del Panama sorpassano quelli dell’ aftare 
Wilson (1) (Violenti proteste). 

(® Parigi, 21. — De la Haye afferma, sen- 
za faro alcun nome, che tre milioni di franchi fu- 
tono spesi per corrompere 150 membri del Parla 
Mento, tra eni pochi senatori. (umori). Un certo 
deputato fa pagato 200,000 franchi. Per influire 
sulla stampa e sulle elezioni, la Compagnia sborsò 
somme ingenti. (Proteste. Sì grida: Dite î nomi). 

L' oratore risponde: « Se volete i nomi, votate 
1° inchiesta. Io invito la Camera ad un’ opera di 
risanamento sociale. » (Rumori prolungati). 

‘Ploquet invita De la Ilaye a citare î nomi, una 
denunzia personale essendo più coraggiosa di una 
denunzia collettiva anonima. (Vivi applausi). 

De la Haye, trincerandosi dietro la proposta di 
inchiesta, torna al suo posto, fra gli applausi della 
Destra e gli urli delle altro parti dell'assembica. 

TI Presidente del Consiglio e ministro dell’ in- 
terno, Loubet, di di fronte alle accu 
di De la Haye, bisogna che la luce sia fatto, 
$ nell'interesse di tutti. Quindi egli si associa alla 
domanda di un’inchiesta : il Governo non ha nul 
la da coprire, (Doppia salve d'applausi). 

La Camera decide all’ unanimità di nominare 
una commissioie d’ inchiesta di 33 membri, mu- 
niti dei più estesi poteri. 

(8 Parlgi, 21. — Prima di pronunciarsi sul 
modo di nomina della Commissione d'inchiesta 
parsechi incidenti si succedono sui veri doveri 
ell'Alta Banca verso la Società del Canale di 
Panama. 

Le Banche furono accusate di aver prestato alla 
Società del Canale di Panama al tasso di 85 0o- 
I rappresentanti delle Banche che sono deputati, 
protestarono di non aver superato mai il tasso 
Hel 5 0jo nei prestiti alla Società del Canale di 
Panama. 

"Tali spiegazioni furono scambiate în. tono vio- 
lento. Interruzioni ingiuriose furono fatte a va- 
rio riprese, rendendo necessari numerosi scambi 
di padrini. 

Tufine Ja Camera decise di nominare domani 
la Commissione d'inchiesta nell'affare del Canale 
di Panama a serutinio di lista, in seduta pubblica. 

Deroulède propone che dopo una giornata così 
triste si inviino felicitazioni al generale Dodds ed 
alle truppe che combattono nel Dahomey. 

La Camera approva, all'unanimità, tale mozione. 

La seduta è poscia tolta. 

(©) Parigi, 21. — Dopo la seduta della Ca- 
mora diversi gruppi parlamentari si sono riuniti 
per intendersi sulla nomina della-commirsione di 
Prchiesta intorno all’affare delle Compagnia del 
Canale di Panama. 

‘Furono nominati delegati con l'incarico di com- 
pilare una lista unica che sarà sottoposta, domani 
lattina, ad una riuniono plenaria delle sinistro. 
Ta destra sarà rappresentata nella commissione 
d'inchiesta. 

T socialisti domanderanno che lo sedute di que- 
sta Commnissione sieno pubbliche. 


(1) Vedi«La situazione parlamentare in Francia » 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


1 Consiglio di Stato, nello suo recenti 
adunanze, ha dato parere sui seguenti proget 

Progetto di alcuni lavori di completamento lun- 
go il tronco da Cesenatico e Rimini, nella ferro- 
5°, Ferrara-Ravenna-Rimini. Sposa L. 28,127 75. 

Proposta por autorizzazione di maggiore sposa 
dipandente dalla costruzione di una tettoia o tenda 
filtallica por il fabbricato dei viaggiatori nella 
stazione di Bra, lungo la ferrovia da Bra a Oar- 
amagnola. 

S homa di transazione coll'impresa. Maceaforri, 
Yolativo a vertenze insorte colla medesima in di 


pendenza dell'appalto dei lavori di costruzione del 
tronco da Quiesa a Viareggio, lungo la f. Lurce- 
Viareggio. 

Ta. id. coll’impresa Lori-Gherardi, assuntrice 
dei lavori di costruzione del tronco da Pontremoli 
a Filattiera, nella f Parma-Spezia, in ordine al 
collaudo dei lavori medesimi. 

Credito, economia o commercio 
Mercato inglese. 

da gituzione settimanale della « Banca d' In- 
ghilterra » al 17 novembre, segna nella risei 
salita a 15,346,000 lire great, un forare 
di 34,700 lire sterline in confronto della situazio- 
ne precedente. 

Anche la proporzione della riserva agli impe- 
gni è salita di 2 punti e 718, e corrisponde al 
46 314 per cento. 

TI tasso di sconto sul mercato libero si è man- 
tenuto, nella settimana scorsa, del 2 38 per cento 
per le migliori cambiali a tre mesi. 

"L' Economist, dopo aver constatato, che per i 
bisogni interni, le domande saranno quest’ anno 
assai limitate, riflette che in causa delle Borse 
straniere contrarie della probabilità di spedizioni 
d'oro all'estero e dei nuovi prestiti esteri immi- 
nenti, è tuttavia inevitabile che il tasso di sconto 
sul mercato libero aumenti ed è quindi prudente 
che la Banca d' Inghilterra prenda delle misure 
che le permettano di agire con effetto sul merca 
to, qualora se ne presentasse la necessità. 


Mercato francese. 

La situazione ebdomadaria della « Banca di 
Francia » alla stessa data, segna un aumento di 
3,582,072 lire nella riserva metallica che da lire 
2/948,551,414 sale a 2,959,193,486 lire, 

L'aumento maggiore (L. 2,730,014) si è verifi- 
cato nella riserva dell'oro; quella dell'argento au: 
mentò di sole L. 859,058. 

Sul portafoglio commerciale vi è un aumente 
di 2,089,415 lire, 

L''Economiste Francais constata la fermezza del 
mercato, malgrado la situazione vacillante del Mi- 
nistero, 

Il commercio degli Imperi tedeschi. 

Germania. — Durante i primi nove mesi 
del 1892, in confronto al periodo corrispondente 
del 1891 è indicato in quantità ed in valore dalle 
seguenti cifre: 


1891 1892 
Tonnellato Migliaia Tonnellato - Migliala 
di N di marchi 


import. 21,211,009 4,150,500 21,719,908 3,376,200 
Esport.. 14,696,997 3,175,500 14,376,081 2,470,900 
Totale 35,908,006 7,526,300 36,006,087 5,616,501 
Differenza nel 1892: 
"Tonnell 
Importazioni + 508,987 — 
Esportazioni — 520,905 — 


Marchi 
174,600,000 
105,200,000 
simo periodo di tempo abbiamo 1 cime. ‘seguena, 


che indicano in valore il movimento commerciale 
dell’ Impero: 


1891 1892 1898 

Fiorini Fiorini Diff. fior. 
178,200,000_509,500,000 + 81,300,000 
560,100,000 532,100,000 — 28,000,000 


Import. 
Esport. 
‘Totale 1,038,300,000 1,041,600,000 + 2,700,000 
vale a dire che ad un aumento di 31 milioni e fra- 
ioni di fiorini per le importazioni corrisponde nel 
1592 un aumento di soli 28 milioni di fiorini per 
le esportazioni, con danno di circa tre milioni nella 
bilancia commerciale. 

Siluazione della Banca Nazionale 

ATTIVO 
FI citate IENE 10 novemb_16M 
Moneta metallica . L. [227,196,000 —|228,007,000 — 
Biglietti ex consor- 

Siali o di Stato.» | 2,510,000—| 2,339,000— 
Portafoglio... . . « » [347,599,000 —-|347,524,000 — 
Anticipazioni. « - - » | 63,616,000 —| 68,594,000 — 
Fondi pubblici e ti- 

toli diversi...» 
Fondi sull'estero. + » 


13,567,000 —| 73,531,000 — 
20,160,000 —| 23,643,000 — 


Circolazione . LL 
ealtri debitia v.> | 98,631,000 
CI c.» |103,618,000 —| 


—__ 


ARMI ED ARMATI 
Italia. 


Convilli militarizzali — Si smentisce 
che tra i due Ministeri della guerra e della pub- 
blica istrazione siano in corso studi per un rior- 
dinamento dei collegi nazionali militarizzati sì da 
farno il vivaio per il reclutamento degli allievi dei 
nostri Istituti militari superiori. 

L'uniforme dell'esercito — Anche la 
notizia data da qualche giornale di probabil 
Aificazioni nell'uniforme doll’esercito, è recisamente 
smentita. 

‘R. Accademia navale — E° cominciato 
presso l'Accademia navalo un corso superiore di 
Itrazione, per i sottotenenti di vascello da promuo- 
versi al grado superiore. 

‘Al corso prendo part anche S. A. R. il Duos 
degli Abruzzi. 

Ta Cittadella di Torino. — Scrivono 
all'Esercito che, sotto la direziono di una compe- 
fente commissione, composta di ufficiali superiori, 
archeologi e architetti, procedono con intelligente 
Attività i lavori per il ripristino dell’ antico don- 
gione della cittadella, nel quale verrà disposto lo 
fmportantissimo museo di artiglieria, raccolto con 
munifico dispendio dal Re Carlo Alberto. 

ÎÌ probloma più grave che si imponeva era di 
conservare allo storico monumento lo linee primi- 
tive tracciate dal Pacciotto da Urbino, ed il pro- 
blema fu risoluto togliendo tutto ciò che alterava 
la fisonomia sovera, imponente, militare dell’ edi- 
fizin; levando il tetto a terrapieno che era stato 
innalzato nel secolo scorso; aprendo le merlature 
quadrato stato riempite. 

‘1Ì nuovo carattere acquistato dall'edificio è mae- 
stoso © riporta l'ossorvatoro al pensiero di tempi 
Sosì lontani da noi nello abitudini della vita come 
nell'arte della guerra. pe: 

‘Gli ampi cameroni ad aroata, che ai tempi in cui 
vi stava la legione dei carabinieri servivano per ll 
Tiuole, vennero grandiosamento illuminati 0 offri 
fanno spazio e luce per la migliore disposizione 
fel materiale storico. Le pareti saranno poi deco- 
fato sobriamente od irricchite di qualche affrosoa 
Ticordante le glorie militari della cittadell 

‘Avanzamento nello Slalo maggior 

le dell'esercito. — Nella, prima 

lo si riunirà, sotto 

onpo di Stato 

ine superiore 

grado su- 
erali. 


la presi 
maggiore dell' esercii 
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Arti DEL GoverNO 


Ministero del Tesoro — Intendenze di 
finanza — Perini Pietro, segr. di rag., è collocato 
A riposo. 

De Jorio cav. Michele, primo rag. a Palermo, è 
trosferito a Caserta e Correggiari cav. Enrico, id. 
da Caserta 4 Palermo, 

Boschi Leonardo, uff. di ser. a Caserta, id. a Pa: 
lermo — D'Arco dott. Ettore, segr. di rag. a Vi- 
censa, id. a Bologna — Billò Roberto, id. a Vi- 
enza, id. a Rovigo — Bianchi Candido, a Ro 
vigo, id. a Vicenza — Rossi Gio, Battista, id. a 
Napoli, id. a Viconza — Guzzelloni Luca, segre- 
tario di ragioneria di 1.a classe a Trapani, id. a 
Chieti — Del Ponte Carlo, id. a Chieti, id. a Ge- 

Minisiero delle finanze — Amministra- 
gione centrale — Sono stati collocati a riposo, con 
effetto dal 1° gennaio 1893: 

Comm. Brunelli Giovanni e commend. Monti 
Paolo Giuseppe, dir. capi di div. amm. di 1.a cl. 
— comm. Da Maria Enrico, direttore capo di div. 
— cav. Canzani Gallicano, cav. Romanello Vin- 
cenzo, cav. Pieraceini Enrico ed envalier Vacca- 
neo Paolo, capi sez. amm. — cav. Amat di San 
Filippo Pietro, segr. amm. — comm. Velzi Loren- 
no, direttore capo di rag. — comm. Buoninsegni, 
dirattore capo di reg. — cav, Cuboni Luigi, cav. 
Ghiglione Valerio e cav. Abbato Giovanni, capi 
ses. di rag. — cav. Manfredi Pietro, capo sez. di 
rag. di 2.a classe — Negrini Pietro, cav. Laschi 
Carlo 6 cav. Balzar Alberto, sogr. di rag. — 
Patrignani Pietro, vice segr. di rag. — cav. Ci 
vaceppi Emidio, capo degli uffici d'ordine Cavi 
Biccardi Francesco e Morelli Antonio, archivisti. 

Intendenze di finanza — I cav. Valeri Alberto, 
Marpillero dott. Antonio ed Ulivieri Francesco, 
primi segr. di 2a cl., sono promossi alla 1.a cl. 

Dothel Luigi, segretario di 1.a cl., è nominato 
primo segr, di 2.a cl, e destinato a Caltanissetta. 

Focacei dott. Cesare, vol. dem., è nominato vice 
segr. amm. di 3.a classe. 

Sono trasferti i segretari : Sospizio Umberto da 
Caltanissetta a Lucca — Robecchi Paolo da Porto 
Maurizio a Milano — Benedettini Benedetto da Ge- 
nova a Roma — Venuti Marco, da Mantova a Mi- 
lano — De Silva Antonio da Girgenti a Benevento 
— Mangiacapra Antonio, de Cosenza a Caserta. 

Demanio. — Garbarini Francesco, ricevitore del 
registro, è collocato in aspettatira — Visotti Gae- 
tano e Porta Emilio, id., collocati a riposo. 

Amministrazione dei tabacchi. — Ferrara-Bracco 
Ruggero, Raveggi ing. Ubaldo e Pendini ing. Fer- 
dinando, direttori dello manifatture dei tabacchi, 
sono promossi dalla 4.a alla 8.a cl, — Baginiing. 
Filippo e Pastori ing. Antonio, capi-tecnici di 2a 
cl, sono nominati direttori di 4a cl, — Bonelli 
Augusto, capo-tecnico di 2.a ol., è promosso alla 
1a cl — Lotti Tito, Villari ing. Ignazio e Pram- 
polini Vittorio, ufficiali tecnici di 1.a cl., sono no- 
minati capi-tecnici di 2.a cl. — Ferni ing. Oreste, 
Ufficiale tecnico, è promosso dalla 2.a ol. alla La 
— Rusch Sudrilli Gusmano e Prat Cesare, commis- 
sari ai riscontri no promossi dalla alla La 
el, — Galassi Biagio, Orrà Efisio e Clerici Carlo, 
commis: alle scritture di 1.a cl., sono nominati 
commissari ai riscontri di 2.a cl. — Maggenti Al 
fredo, ufficiale alle seritture, è promosso dalla 3.a 
Nila 2.a cl, — Olivieri Antonio, id., id. dalla 4.a alla 

La cl 
ale, e = 

DALLE PROVINCIE DEL REGNO 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 

Ventimiglia, 21, ore 16,20, — A Chante 
merle, la famiglia Chabanol, composta di 5 perso- 
ne, dopo aver mangiato una copiosa quantità di 
fanghi raccolti in un bosco di pini, fu colta da a- 
troci dolori allo stomaco. 

Il padre, Luigi Chabanel, d'anni 70, ed i figli 
Leone e Maria, sono morti dopo un’atroce agonia. 

Il medico spera di salvare la madre e l'altro 
figlio. 

Verona, 21, ore 17,290. — Durante l'istruzio- 
ne in piazza d'armi dei compagni suoi del reggi- 
mento Savoia cavalleria, il soldato Ferroni Fran- 
sesco, di anni 22, di Roma, era rimasto nel quar- 
tiere Campone per fare il letto ai cavalli. 

Passando egli vicino ad un cavallo per accomo- 
dare la paglia, questo gli sferrò un calcio al fian- 
co, e mentre inchinavasi gettando un grido pel 
dolore, gliene sferrava violentemente un altro al 
cranio, gettandolo a terra esanime. 

Raceolto dai compagni accorsi, dopo qualche mi- 
nuto spirava. 

Dai suoi superiori e camerati si compianso la 
ama misera fine, poichè egli era buono, e da tutti 

tornato da Roma, ove erasi recato in licen- 
ta per trovare un fratello ammalato, che poi mori. 

Forlì, 21, ore 12,20. — Il Consiglio comunale 
ha eletto sindaco a grandissima maggioranza l'av- 
vocato E. A. Ceccarelli 

— Il Consiglio stesso ha votate 12,000 liro per 
l'apertura del nostro teatro comunale. 


Como, 21, ore 14,40, — Il Consiglio comunale 
sà unanimità ha riconfermato a sindaco l' avv. 
Confalonieri, scaduto dopo i tre anni di ufficio. 

I consiglieri hanno fatto all’egregio uomo uu'af- 
fettuosa dimostrazioni 


Brescia, 21, ore 15,30. — A Medule è morto, 
vinto da una terribile malattia, il prof, Armando 
Melegari, direttore dol nostro manicomio. 

Era giovanissimo o gi era conquistato nel campo 
della scienza un nome illustre, cho aveva già var- 
cati i confini della patria. 


Cag] 20, ore 11,10. — Ia territorio di 
Guanamaggiore fu ieri mattina trovato ucciso da 
colpi di bastone, il pastore Casu Efisio. 

Caserta, 20, ore 14,10. — Nella scorsa notte, 
nel tenimento di S. Lorenzo, a 6 chilometri da S. 
Maris Capua Vetere, furono uccisi Palmieri Bono- 
detto, guardiano privato con un colpo d'arma da 
fa0c0, e Stanislao Fiore, giardiniere, con colpi di 
arma da taglio, entrambi della provincia di Mace- 
rata. Vennero arrestati in seguito a gravi indiri 


raccolti, i fratelli Carlo, Antonio e Giovanni Di 
Lillo. 


Siracusa, 20, oro 19,15, — La notte del 15 
corrente, in contrada Pianotti (Ragusa), duo mal- 
fattori tentarono penetrare nella bettola di Hran- 
cosca Cascone. Allo grida di questa la ferirono © 
poscia fuggirono senza nulla rubare. Furono arre- 
stati, como gravemonto sospetti, il bettolioro Ja- 
cono Rosario e tal Antori Pasquale. 

Savona, 21, ore 13,35 — Presso il casello 
N. 1, sulla linea Savone-S. Giuseppe, il treno N. 1471 
investi ed uecise il guardiano ferroviario Giusop- 
po Giaretti. 


Trapani, 21, ore 9,15 — La sera del 18 corr. 
in Pantelleria il coatto Martorano Rosario. uccise 
con un coltello l’altro coatto Vieri Guglielmo, L'ue- 
cisoro si è costituito ieri nella caserma dello Guar- 
dio di città, 

Trapani, 21‘ ore 14,25 — In seguito allo at- 
tivo, incessanti praticho dello autorità, sì riuscì 
ad ottenere la costituzione del pericoloso latitante 
Giuseppe Buonanno, del fu Giuseppe, colpito da 
mandato di cattura per rapina, ribellion 
to omicidio in persona di pubblici ufficiali nello 

orcizio delle loro funzioni, e di altri gravi reati. 


Milano, 21, ore 22,15, — Oggi una trentina 
di giornalisti offrirono una colazione di addio al 
carissimo collega deputato Comandini. 


Il simposio fu cordialissimo e non afflitto da 
brindisi. 


— Partirono questa sera per Roma i senatori 
Porro @ Speroni, i deputati Carmine, Beltrami, 
Gabba, Lucca, Rossi. Mussi, Camandini ed altri. 


Milano, 21, ore 23. — Querta mattina fu 
inaugurato il Congresso delle Società fra il perso 
nalo degli alberghi, dei caffò e delle trattori 

Erano presenti i delegati di Roma, di Pavia, di 
Mantova, di Napoli, di Firenze, di Genova, di Spe- 
zia, di Venezia, di Treviso, di Brescia e di Sam- 
pierdarena, 

Furono nominati tre presidenti, fra i qualil’on. 
Mafii. 

Fu intrapresa la discussione dello statuto di una 
Federazione delle associazioni. 

Fu respinta la proposta che queste debbano com- 
porsi soltanto di salariati, 

Il Congresso proseguirà domani e posdomani. 


BRR 
Il comm. FRANCESCO MANCARDI 

All'età di 77 anni è morto pochi giorni fa nella 
sua villa di San Grato presso San Damiano d'Asti 
l'avv. comm. Francesco Mancardi, esimio giure- 
consulto e finanziere piemontese, che rappresentò 
come deputato alla Camera il collegio di Vigone. 
Come funzionario cooperò all'ordinamenio della 
Cassa ecclesiastica nel 1857, d 
di Cavour riordinò l'anministrazione della Cassa 
depositi e prestiti e si recò n Parigi a studiare 
l'ordinamento della Cassa delle rendite ritalizie 
per la vecchiaia, Disimpegnò poscia altre impor- 
tanti missioni all'estero; servendo gli interessi 
italiani in Oriente, col tutelare le ragioni dei cre- 
dito. il Governo ottomano. Coprì l'eminente 
posto di direttore generale del Debito pubblico e 
a lui si deve l'unificazione dei debiti e il cambio 
dei titoli, l'istituzione del nuovo Gran Libro, della 
Cassa depositi e prestiti e l'attuazione della Cassa 
militare. 

Occupò fino all'ultimo a Costantinopoli il po- 
sto di commissario italiano presso la Cassa del De- 
bito pubblico ottomano. 

Pubblicò quattro volumi sul Debito pubblico e 
da due anni aveva intrapreso la pubblicazione 
delle sue Reminiscenze storiche, delle quali abbia- 
mo ricevuto, pochi giorni fa, il secondo volume, 


L'onorevole Amadei a Poggio Mirteto. 


Poggio Mirteto, 21. — Ieri fu tra noi, ospito 
graditissimo, l'on. conte Amadei, che volle qui re- 
carsi per ringraziare personalmente gli elettori Sa- 
bini, i quali, per la settima volta, lo elessero con 
splendida votazione a loro rappresentante in Par- 
lamento. 

La città imbandierata presentava fin dalle prime 
ore del mattino una straordinaria animazione, 

L'on. Amadei giunse verso il mezzogiorno ac- 
compagnato dal Sottoprefeito e fu ricevuto all'in- 
gresso della città dalla rappresentanza municipale 
con a capo il f. di Sindaco, e dalle rappiesentan- 
ze doi municipi dî Narni, Montopoli, Cantalupo, 
Poggio Catino, Montasola, Vacone, Torri, Aspra, 
Castelnuovo di Farfa, Magliano, Selci, Poggio Na. 
tivo, Fara, Cottanello, Stimigliano, Confignio, Îtoc- 

Mompeo, cd altri, oltre allo Società ope- 
rais di Poggio Mirteto, Cautalupo, Torri, Vacono, 
Roccantica, Scandriglia, Poggio Catino o Aspra. 

L'onor. Amadei, recatosi tra gli applausi dolla 
folla al teatro comunale splendidamente addobbato, 
vi pronunciò un applaudito discorso. 

Dopo un ringraziamento ai suoi elettori, s'indi- 
rizzò più spocialmento agli opersi, che assistevano 
numerosi, incitandoli con nobili parole al lavoro, 
al risparmio 6 alla previdenza; acoonnò ad un pro 
gramma di riforme sociali, intese a migliorare le 
condizioni dei lavoratori; ebbe severe parole per 
coloro che illudono il popolo con fallaci ed inal- 
terabili promesse, e per coloro che disperano del- 
l'avvenire del nostro paose, e terminò con un sa- 
Juto al Re, accolto da vi e acelamazioni. 

Ebbe poi luogo un ricevimento nello sale del 
Municipio, ovo il nostro prosindaco: cav. Perrini, 
fece con squisita cortesia gli onori di casa, Quindi 
l’on. Amadei fu invitato ad un banchetto offerto- 
gli dagli elettori liberali della Sabina, al quale in- 
tervennero oltre ottanta persone, 

Il banchetto, servito inappuntabilmente dall’al- 
bergutore Salvi, fu rallegrato da scelta musica, e- 
seguita dal nostro valoroso concerto cittadino e 
dal concerto d'Aspra, 

Alle frutta furono anzitutto comunicate le nu- 
merose adesioni, fra cui quella dell’on. Valli, con- 
sigliero provinciale di Narni, doi sindaci di Maglia- 
no, Fara, Orvinio, Scandriglia, Otricoli, Calvi, Col- 


legione, Poggio Catino, Collevecchio, Stimigliano, 
della società del tiro a segno di Narni, dello so- 
cietà operaio di Magliano, di Otricoli, di Orvinio 
od altre, 

Pronunziarono quindi applaudite parole i si- 
gnori Sforza e Battistelli, assessori a Narni, il 
signor Cimini di Montasola, cho rivolse all'on. 
Amadei un eloquonte e gonialo saluto, ed i rap- 
presentanti di Vacono e di Selei. 

Il prof. Trincheri di Roma ricordò i bisogni 
dell'agricoltura ed espresso il voto che ad essi sia 
provveduto con sollecita cura dal Governo e dal 
Parlamento. Indi il giovano e simpatico sottopre» 
fotto, cav. Pino, evocò, con patriottico pensiero, 
il ricordo della’ gloriosa giornata di Mentana, di 
qui solennizzavasi ieri il 25° anniversario, ed il 
nome della nostra Augusta Regina, della quale ri- 
correva il genetliaco, 

Dopo un breve ringraziamento del cav. Isidori, 
a nome del Comitato progressista, l'on. Amadei 
sorse a ringraziaro i diversi oratori, e terminò 
proponendo d'inviare a S. M. la Regina un tele- 
gramma di omaggio e di augurio, 

Tale proposta fu accolta dai più entusiastici ap- 
Plausi © colle grida di « Viva il Re, Viva la Re- 
gina. » 

Un affestuoso saluto fu pure inviato al beneme- 
rito prefetto della provincia. 

Terminato il banchetto fra la più schietta cor- 
dialità, l'on, Amadei visitò la città, 0 constatan- 
done i continui progressi, chbo parole di moritato 
encomio per l'amministraziono comunale che,dopo 
averci dato acqua ottima el abbondante e l’illu- 
minazione elettrica, attendo or« alla sistemazione 
delia bella © vastissima piazza principale. 

L'on. Amadei riparti a tarda ora, salutato dai 
numerosi amici, ai quali espresse ripetutamente la 
sua gratitudine per la commovente dimostrazione. 

La festa di iori lasciò in tutti gli intervenuti 
il migliore ricordo e fu una novella attestazione 
della stima e deli’affetto, che il conte Amadei ha 
saputo weritarsi fra noi per la rettitudine. dell'a- 
nimo, pei principii liberali @ pel provato patriot- 
tismo, 


x Teatri ed Arte 


Drammatica. — Les paroles restent, com- 
media in tre atti în prosa del signor Hervieu, cu- 
riosa confutazione del proverbio latino Verba v0- 
lant, scripta manent, ha avuto discreto successo 
al teatro del Vaudeville a Parigi. 

Eccone in breve il soggetto : 

Il marchese di Nohan si innamora paszamente 
di una fanciulla, la signorina Regina de Vesles, cho 
avova un giorno indegnamento calunniata ; por 
parare ni suoi torti, egli chiede ln mano della fan- 
ciulla, che ignora tutto @ che acconsente a dive- 
nire marchesa di Noban. 

Ma il barono Missen, colui che il marchese ave- 
va dato como amante di Regina da Veslos, lo pro- 
voca în duello 0 lo ferisce gravemente, 

Dietro parere del medico, si manda il ferito in 
riva al mare. La signorina de Vesles, che lama, lo 
cura con devozione. Arrivano degli amici da Pa- 

prima di penetrare neila eamera del malato, 
essi scherzano ‘a proposito del duelio di Nohan, 
< Una commedia den rappresentata » dicono essi. 

L'indignazione dol marchese non può contenersi; 
agli va verso i suoî calunniatori per chieder loro 
ragione, ma cade fulminato dalla rottura di un aneu- 
risma, 

«.« «Non erano in fondo che parole senza conse- 
guenze, dichiarano gli amici; lo parole volano.» «No, 
le parole restano » risponde il dottore, mostrando il 
cadavore. 

Livica. — Eldystone, uova opera di Adolfo 
Wallnòfer, è andata in scena con favorevolissimo 
successo al teatro provinciale di Praga e verrà 
ora rappresentata nl teatro di corte di Schweri 

— I pagliacci di Leoncavallo, già tanto applau 
diti al teatro dell’ Esposizione internazionale di 
musica di Vienna, andranno in soena al testro 
imperiale dell’opera di colà per la prima volta col 
libretto tradotto in tedesco e il celebre tenore Van 
Dyck no creerà la parto principale, quella del com- 


mediante Canio; dopo verranno rappresentati al 
regio Matra dell'opera fi Buetimea 
2° A? Graz, în Austria, è nndata in scona una 


nuova opera în tre atti intitolata Il veneziano di 
Hans von Lois ed ha riportato favorevolissimo sue- 
cesso, 

Arte. — Lo scultore Adolfo Britt, noto per 
il suo gruppo în bronzo Salvati e per la sua fi- 
gura in marmo Eva, i quali sono stati acquistati 
dalla galleria nazionale di Berlino, ha vinto il con- 
corso per il monumento dell’ Imperatore Gugliel- 
mo I, aperto dalla città di Kiel e ne è stato in- 
caricato dell'esacuzione, 


Il maestro Ettore Perosio, l’autore della can- 
tata apologetica a Cristoforo Colombo, eseguita a 
Genova nel salone dell'Esposizione colomi 
alla presenza di S. M. la Regina, cho tutti i ori 
tici musicali giudicarono opera pregevolissima, por 
ispirazione e profondità di studi, en petrt comité 
d'amici, ieri sera, ha passato al pianoforte alcuni 
dei pezzi principali di una sua nuova opera, da 
poco ultimata, dal titolo Morosina. L'argomento 
si aggira sopra uno di quei tanti episodi di cui è 
ricca la storia dolia ropubblica Veneta, ed è assai 
interessante per le situazioni fortemente dramma- 
tiche che il maestro Perosio ha rivestito d'una 
melodia gagliarda, sempre ispiratissima, ed ha/ro- 
so, almeno da quanto ho potuto giudicare da una 
audizione ed al pianoforte, con efficacia e vigoria 
d’istrumentale. 

Indi il distinto baritono triestino, signor Pietro 
Pirayno, accompagnato al pianoforte dallo stesso 
m. Perosio, ha cantato egregiamente, e con una 
potenza di mezzi veramente non comuni, la gran- 
de »ria del Rigoletto, l'Ave Maria di Torti, e la 
romanza del Don Sehastimmo di Donizzeiti. 

La genialissima sorata si è chiusa con un brin- 


disi © con un augurio al giovane maestro Parosio 
di poter presto udire, sopra un teatro della capi- 
tale, la sus nuova opera, e al baritono Pirayno 
uno splendido avvenire sulla spinosa carriera del- 
l'arte. 6 


(N) Milano 21 oro 23. — Una numerosa adu- 
nanza di professori d'orchestra del teatro della 
Scala, visto i numerosi licenziamenti da parte del- 
l'impresa, senza cho la Commissione artistica si 
opponga, gettò lo basi una lega di resistenza. 

(N) Berlîno, 21, 12 pom. — Eleonora Dusi 
ha ottenuto questa sora, nella Signora delle ca- 


melie, un successo strepitoso. 


Telegangissimo Lessing Theater, malgrado i 
prezzi elevatissimi, era affollato di un pubblico 
scelto. À 

Gii applausi farono continui e nello scene finali 
del secondo e del quinto atto divennero addirit- 
tura fronotici. 

La Duso chbe innumerevoli chiamato al pro- 
acenio. 


Per il Pubblico. 


CALENDARIO 


MARTEDÌ”, 22 novembre 1892 — S. Cecilia. 


Leva il sole alle ore 7.1 m. — Tramonta allo 45? 4 
Leva ls luna allo ore 9.54 ra. — Yramonta allo 6.22 


STATO CIVILE 
Mati o morti denuneiati il giorno 18 @ 19 Novembre 1402 
Nati 69 sompresi $ nati morti 
Morti 48 dei quali 16 sotto i 7 anni 
morti 
Piettueci Angelo fa Giovanni, Forano, 11 
Conti Assunta fu Rodolto, Perugia, 50, coniug. 
celli Annunziata fu Magno, Sgurgola, 00, jà. 
poneschi Annunziata fu Agostino, Posta, 70, veti. 
Leoni Regina di Giovanni, Roma, 31, id. 
Di Renzo Alessandro di Vin enzo, Chieti, 29, celibe 
Zampa Antonio di Fortunato, Pinaco, #8, vedovo 
Alippî Anna fa Giuseppe, Roma, 59, nubile 
Sinistri Luigi di Alessandro, id., 66, celibe 
De Stefano Angelo fa Angelo, Atatti, 51, contug. 
Cioli Rosa fu Vincenzo, Roma, 75, ved 
De Franceschi Giacomo fu Tommaso, Penna, 65. cel 
Fherspacher Giovanni fu Tommaso, Roma. 77, coning. 
Falcioni Angela fu Pasquale, id., 50, coning. 
Massani Giovanni fu Angelo, id., 60, celib 
Baldi Ettore fu Giovanni, Firenze, 57, coniug. 
Cuomo M. Giuseppa fu Luigi, Cassino, 43, contug. 
Cecchini Annibale fu Pasquale, Monte Gallo, 30, coniug. 
Arcari Augusto fu Gionechino, Roma, 86, id. 
De Giorgis Giuseppe di Filippo, 8 
Ascensi Lucia fu Vincenzo, Sarnano, #5, ved. 
Disi Amalia fu Francesco, Roma, 53, contag. 
Marino Filippa fu Alfonso, Oppido Mamertino, 38, nubile 
Arnoldi Arturo di Luigi, Roma, 17, celibe 
Francesconi Alfonso fu Pietro, Viconsa, 52, coniug. 
Marcelli Giuseppe di Rafnele, Tufo, 18, celibe 
De Santis Fanny fu Ferdinando, Viterbo, 98, nubile 
iacomo fu Francesco, Albano, di, coniug. 
Gioranni fu Michele, Saracinesco, 46, id, 
Poui Chiara fu Giovanni, Bevagna, T8, ved 
Carmignani Egidio fu Leonardo, Camerino, 52, coniug. 
Mariani Domenico fu Bernardino, Pozzuoli, 69, Îd. 


MATRIMONI dei 19 NOVEMBRE 


Fabbri Costantino, pensionato, con Molini Concetta 
Boschi Vittorio, vaceaio, con Cardellini Irma 

Morichi Ubaldo, impiegato, con Pucei ‘Teresa 

Prato Giovanni, ato, con De Rossi Ida 

Bictari Giacinto, cuoco, con Felosi Loreta 

Ciotti Rafsele, vetturino, cou Bevilacqua Maria 
Colabona Pietro, fabbro, con Brasi Enrica 

Pistolesi Giuseppe, usciere, con Barberidi Maria 
Sebastiani Carmelo, coechiere, con Paacolini Annunziata 
Frattali Corradino, impieg. ferr., con Chemi 

Serafini Nicola, vetturino, con Cipolla Amalia 

Carosi Alessandro, beccaio, con Verteechio M. Angela 
Preris Tranquillo, commerciante; con Ventura Elvira. 


SCIARADA. 
Nel primo l'altro 6 l'altro è nell'intero. 


Spiegazione del Monoverdo di ieri + 
Sugfragio. 


\vverte che la messa funobro pel cav. Fer- 
dinando Caratti avrà Inogo mercoledi 28 
alle ore 9 invece delle 8 como erroneamente fu an- 
nunziato. 


ene] 
_ Consiglio Comunale 


Seduta del 21 novemb. — Pres. Silvestrelli, 


La seduta è aperta alle 9,10. 

Si procede subito alla votazione a scrutinio se- 
greto per la nomina della Giunta. 

Prendono parte alla votazione 55 consiglieri. 


Eeco il risulta er E 
Reco il risultato dello, seznt'=*Senene bramiclio I: 


Guerrini voti 49 — Silvestrelli 41 — Gallup- 
pi 45 — Bonelli 44 — De Angelis 48 — Gazza- 

i 86 — Jacoucci 33 — Roseo il — Tenerani 30. 

Avendo, costoro ottenuto la maggioranza dei vo- 
ti vengono dichiarati eletti. 

Ottengono quindi maggiari voti: Ranzi 2: 
Ferrari 17 — Ostini 17 — Amadei 18, 

Si procede quindi ad una seconda votazione li- 
bora per il nono assessore effettivo. 

Feco il risultato : 

Votauti 58 — Magg. 30 — Schedo bianche 5. 

Ranzi 2 — Ferrari 17 — Amadei 6 — Scia- 
loia 2 — Bonelli 1. 

Ballottaggio fra Rauzi © Ferrari. 

Procedutosi ad una nuova votazione risulti 

Votanti 59 — Ranzi 29 — Ferrari 21 — Sche- 
de bianche 9 — Eletto Ranzi. 

Si passa quindi alla votazione per gli assessori 
supplen 

Votanti 55 — Maggioranza 28, 

Desideri 44 — Berardi 33 — Liberali 81 — 
Ferrari 30. — Eletti. 

Sî approva il verbale seduta stante, 

La seduta è tolta alle 11 pom. 

ec 

Erano presenti : 

Albini, Amadei, Armellini, Aureli, Baccelli, Ba- 
stianelli, Berardi, Bianchi, Eompiani, Boncompa- 
gni-Ludovisi, Bonelli, Campello, Carancini, Ca- 
seiani, Ceccarelli, Ceselli, Cruciani-Alprandi, Do 
Apgelis, De Rossi Michelo Stefano, Desantis, Da- 
sideri, Di Carpegna, Durante, Ferrari, Franco,Gal- 
luppi, Gazzani, Giovagnoli, Grandi, Jacoucci, In- 
gami, Libani, Liberali, Maraechi, Mazza, Miraglia, 
Montenovesi, Novi, Orsini, Ostini, Pacelli F., Pa- 
celli P., Palomba, Panizza, Parisi, Piacentini, 
Piperno, Ranzi, Santucci, Soialoia, Serlupi, Silve- 

stri, Simonetti, Tenerani, Tommasini, 
Veraldi o Pianciani. 


—__—ss 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


La pazzia di Guy de Maupassant. 

Il corrispondente parigino del Daily News fa una 
triste descrizione della pazzia di Guy de Mau- 
passant. 

Egli va domandando chi abbia cacciato via lo 
suo idee, 

Talvolta si immagina che ritornino a lui sotto for- 


ma di farfalle di varie forme, colori e granderze. 


30 Appendice del “ Popolo Romano, 30 
. I . 
DI 


Exrico Fo\sruxe 


— Adriana! 
— Perdono, padre mio, no, non potete svere 1 
sentimenti che vi ho attribuito, no, voi siete troppo 
leale per ricorrere a simili manovre... Ma, vedete, 
ciò è più forte di me, tutto il mio «ssere insorge 
e si ribella all'idea che possa sospettarsi Enrico ca- 
pace di commettere un delitto. Lui! E' mai pos- 
sibile ! Voi stesso, lo ripeto, voi non lo credete ! 
Dite sulla vostr'anima e sulla vostra coscienza: am- 
mettete che sia colpevole ? 
Il capitano mordeva i suoi mustacchi. 
L'appello fatto alla sua lealtà, sconcertava la sua 
fetta natura; si sentiva di aver peccato.... coll’in- 
tenzione almeno... Non aveva obbedito ad una cat- 
tiva ispirazione, affrettandosi di annunziare ad 
Adriana la fatale notizia ? 
Non era egli animato dal desiderio di soppri- 
mere il ricordo dell'assento ? 
— E' certo, mormorò, che non avrei mai'cre- 
tuto... Ciò nullameno esiste un falto certb... un 


delitto venne commesso e le apparenze sono tal- 
mente contro Enrico, che si è creduto doverlo ar- 
restare! 

Non si può negarne l'evidenza ! 

Se forti indizi non sorgevano contro di lui, il 
Tribunale ci avrebbe pensato due volte prima di 
mettergli le mani addosso. 

Eppoi ? Si può mai sapere ? 

Gli uomini si mantengono onesti fino al giorno 
in cui non lo sono più. Enrico era un bravo gio- 
vane, ma da che non lo abbiamo più veduto non 
possono essere passati nella sua vita degli avve- 
nimenti che ignoriamo, e che abbiano potuto spin- 
gerlo sulla china delle azioni disonoste ? Per parte 
mia ne sono sorpreso e addolorato, e fino alla più 
amplia luce dei fatti conserverò dentro di me la 
mia convinzione... 

— La mia è inalterabile, Enrico è innocente. 

Ma se vi hanno delle prove ? 
Sono falsi 

Ma se viene condannato ? 
Lo sarà ingiustamente. 

— Allora è un partito preso 

— Irrevocabile! Giammai, capite bene, giam: 
mai potrò ammettere che Enrico sia capace, non- 
chè di un delitto, ma di un atto solamente inde- 
licato; il mondo intero potrebbe accusarlo, infa- 
marlo, ma la mia amicizia e la mia stima per lui 
rimarranno intatte. 

Sorel e sta moglie guardavano Adriana con 
istupore. ; 


Non l'avevano mai veduta così esaltata. 

Ciò che d'altronde essa diceva, lo pensavano 
‘un poco ambedue. 

Ma se la madre lasciava trapelare dal suo volto 
che condivideva i sentimenti della figlia, il capi- 
tano, più padrone di sè, brontolava sotto i baffi 
e s'infuriava con se stesso; aveva ben d’uopo di 
avviare Ja conversazione su quest'argomento. 

Portando la nuova dell’arresto di Duménil a- 
veva raggiunto precisamente un risultato opposto 
a quello che ne sperava. 

Aveva risvegliato nell'animo della figlia la sua 
vecchia affezione per Dumanil, senza riescire ad 
ispirarle altro, fuorchè un'immensa commisera- 
zione pel povero accusato. 

Questa commiserazione non poteva essa cam- 
biarsi in amore ? 

L'immaginazione delle donne è così bizzarra ! 

Enrico sul punto di essere dimenticata perchè 
lo si credeva felice, non stava per divenire una 
specie di martire, cui la persecuzione circondava 
di un'anreola ? 

Bisognava tagliar corto con queste pericolose 
riflessioni. 

Adriana sembrava non curarsi di tutto ciò che 
accadeva intorno ad essa in quel momento. 

Coll'occhio fisso, le sopracciglia corrugate, ri- 
maneva immobile; pareva che cercasse la solu- 
zione dell’arduo problema. 

— A che pensi ora, figliuola mia? chiese il ca- 
pitano, raddolcendo la voce. Ù 


Adriana alzò la testa e guardò în faccia a suo 
padre. 

— Io mi chiedo, rispose essa, chi è colui che 
può aver interesse a rendere sospetto Enrico... 
Questi è il vero colpevole. 

— Come vuoi saperlo ?... E' impossibile... Non 
vorrai romperti la testa per indovinario... Sii tran- 
quilla, questa cosa che non puoi risolvere, Dumé. 
nil, il quale è avvocato e conosce meglio di te 
con chi ha da che fare, non mancherà di studiar- 
la, di esaminarla per ritrarne delle conseguenti 
argomentazioni. Tu hai forse ragione, può darsi 
che sia vittima di un errore, d'una vendetta. 
Ebbene non lo si condannerà mica senza ascol- 
tarlo; si difenderà, che diavolo! non è avvocato 
per nulla i 

— Sì replicò Adriana amaramente, ed intanto 
il disgraziato è in prigione; è disonorato e deve 
domandarsi se coloro che l'hanno conosciuto sono 
al corrente della sua penosa situazione. Ah! è 
spaventevole ! Se potessi almeno fargli sapere che 
noi non crediamo alla sua. colpabilità, se voi vo- 
leste, padre mio.... 

— Niente affatto! gridò il capitano... So bene 
che scherzi ! Tioni la tua convinzione per te, ma 
non mi sembra il momento di proclamare la tua 
simpatia per un uomo che si trava nelle mani 
della giustizia. Ti comprometteresti senza alcun 
frutto ; non lo permetterò mai. Cosa direbbe il 
visconte d’Aygrefeuilles ? 

— Oh! lui! 


Lo farfalle nere significano che alcuni suoi ami 
ci sono morti 0 sono in lutto; quello carnicine sli 
dicono di stare allegro ; lo giallo lo confortano a 
sperare ancora gloria e lo azzurre lo assicurano che 
la vena della sua poesia mon si è ancora ascorta: 
lo verdi lo consigliano 8 restare nell’asilo dov» di 
trova. p 

Egli qualche volta si muovo por dar la cassia a 
questo farfallo @ passa detle ora a rincorrarle; o 
sercizio che così fa è vantaggioso più di ogni 
tra cosa alla sua salute, 

Questa allucinazione della vista è tuttavia cone 
aidorata da alcuni specialisti como nin cattiso sin: 
tomo. Le farfalle possono essero pr 
paralisi corobrale, 


CRONACA DI Roma 


Temperatura di ieri, — Dall'osservato- 
rio del Collegio Romano : Termometro centigrado 
— massimo 17,8 — minimo 12,9 

Il sindaco. — Iermattina, alle 10, l'on. Itu- 
spoli prese la consegna degli uffici cupitolini dal 
duca Caetani, 

Il duca gli presentò il segretario generale, comm. 
Valle, e tutti i capi di servizio, avendo per 
essi parole di vivissima lode. Disse che duranto 
il tempo in cui egli aveva avuto l'onore di reg- 
gere l'amministrazione del Comune, li aveva avuti 
tutti abili e intelligenti collaboratori, degni della 
massima stima © fiduci 

L'ou. Ruspoli, a sua volta. osservò ni duca 
Caetani che già aveva avuto a 
scere e di apprezzare i meriti di ciaseuno, e che 
si augurava che tutti sarebbero stati anche per 
> di potente aiuto come già lo furono pel duca 

ae 

La Giu! — Tersera il Consiglio comunale 
procedette all'elezione della Giunte. 

Riuscirono eletti ad assessori effettivi i consi- 
gjieri Guerrini, Silvestrelli, Gailuppi, Bonelli, De 
Angelis, Gazzani, Jacoucci, Rosco, Tenerani, Ran- 
zi, è ad assessori supplenti i consiglieri, Ferrari, 
Desideri, Berardi, Liberali. 

È' opportuno notare che la Commissiono inca- 
ricata di proporre le candidature per la Giunta 
aveva stabilito di escludere tutti i consiglieri de- 
putati al Parlamento, per evitare accomulazione 
di uffici. Da ciò l'esclusione dell'on, Ostini, il 
quale peraltro raccolse 17 voti. Coll’uscita dell'oa- 

tini verrà abolito l'assessorato di polizia rurale. 

S. M. la Regina è uscita ieri alle 4, in 
carrozza scoperta, col principe di Napoli, per una 
lunga passeggiata, profittando della splendida 
giornata veramente primaverile. 

Dovunque la Sovrana ed il Principe vennero 
accolti con rispettose dimostrazioni dalla citradi- 
nanza. 

Anche S. M. il Re è uscito ieri a passeggio in 


consumo di Roma — Il comn- 
messo di 2* classe Arduini Carlo, venne promossi 
alla 1° — Mattiangeli Luigi di 3* passerà alla 
e Maggi Alessandro, già ditrnista. nell'avmin 
strazione comunale, fa nominato commesso di 3°, 

Pei medici — È aperto il concorso a duo 
posti di medico assistente al Manicomio di Santa 
Maria della Pietà in Roma, a ciascuno dei quali 
è assegnato l’annuo stipendio di L 960, oltre il 
vitto nei giorni di guardia. 

Gli aspiranti non devono avere oltrepassato gli 
anni 35 e dovranno sottoporsi ad un esime. A 
parità di merito nell’esume, saranno preferiti que- 
gli aspiranti che avessero fatto pratica inuno dei 
manicomi pubblici 0 privati dol Regno, La Com- 
missione esaminatrice è composta del R. commis- 
sario, quale presidente senza voto, di due profes 
sori della Facoltà di medicina e di chirurgia del- 
l’Università di Roma e di tre professori scelti fra 
gli alienisti. Le istanze dovranno essere presen- 
tate non più tardi del 20 del prossimo dicembre 
alla segreteria generale degli ospedali. 

Ricchezza mobile —. Deriaurizac00h + 
Roanne 'attolto Onofri a Schraizer — 
Rolli Eredi — Bonifazi Napoleono — Pomarede 
Filippo. 

Accolti în parte: Pagliarini Carlo — Lamperini 
Giuseppe — Tedeschini Domenico — Palco Ami 
co — Paranzani Filippo — Petri Agontiro e Au- 
gusto — Dell'Ariccia Abramo, 

Respinti : Gentili Nicola — Meterangelia Etto 
ro — Camani Isaia. 

‘abbrient Jami accolti : Chiovenda 
Giuseppe — Martinori e Conti (due roclami) — 
Coppi Carlo — De Filippo Giuseppa — Gaffi An- 
golo — Greci Aristide. 

Accolti în parti 
toni Vincenzo. 

Respinti: Chevreton Maris Terosa — Baldoni 
Simone — Lapi Vincenzo — Hoelman Giuli — 
De Filippi Sofia — Carolina Laura vad, Dufour — 
Parisi Virginia. 

Per gli ufficiali in congedo. — ll 
colonnello comandante del distretto militare di 
Roma avverte gli ufficiali in congedo nella capi- 
tale, i quali intendono vestire la divisa il giorno 
28 corrente, apertura della XVIII legislatura par- 
lamentare, che essi dovranno indossare la grando 
uniforme. Quelli di cavalleria ed artiglieria che 
interverranno alla Camera porteranno anche la 
bandolier 

E biglietti per la seduta Reale. — 
Il Ministero dell'interno informa che tutti i bi- 

lietti di invito ch'erano disponibili par la seluta 
Reale di domani sono stati esauriti ieri sera, © 
che sarebbe ormai inutile ogni ulteriore ricerca. 
L'ultima distribuzione è stata fatta ieri sera a quei 
giornalisti italiani e corrispondenti di giornali 
esteri che ne fecero richiesta mediante esibizione 
della tessera, loro rilasciata dalla Camera dei de 
putati 

Arrivo di truppe. — Sono arrivati a R 
ma, per la seduta Reale, un battaglione del 19° 
fanteria, del 53° e del 54°, che, insieme alle trup- 
pe del presidio, faranno ala, nelle vio, al passag 
gio del Corteo Reale recantesi a Montecitorio. 

Non do il signor Giuseppe Civelli con- 
corso pel servizio tipografico dei municipio, la pre- 
fettura non poteva approvare alcun contratto a 
lui intestato come venne pubblicato per errore. 

A Menta — Alla commemorazione 
ebbe luogo domeni " 
deputati menzionati ieri, anche l'on. conte Artt 
ro Galletti, deputato neo-eletto di Montegiorgio, 
il quale rappresentava parecchie Associazioni 
litari e operaie della città © circondario di Fermo. 


rchesini Giovanni — Can- 


lui, ripetò Sorel, è il quo futuro, quello 
assumere il nome, che farà di te una 

ricca è nobile donna ! L'altro nom. ha alcun 
ritto... non è vero ? Ma via, basta su questo sog- 
getto ; non se ne parli più. Quando 
sarà finito, se il risultato riescirà favorevole ad 
Eurico, sarò il primo a vallegrarmaî con me 
e con te; nel caso contrario tu avrai a ringra- 
ziarmi di averti fermata sulla via dell'incautosen- 
timentalismo. Fino a quel giorno taciamo © non 
pensiamo che ai preparativi delle nozze. Sai che 
il signor d'Aygrefeuilles deve venirti a prendere 
a momenti, con tua madre, per andare a svali- 
giare dei magazzeni... Questo giorano fa delie 
vere pazzie per te, e tu nom hai l'uspetto di su- 
pergliene buon grado ! 

Sorel si era appena lasciata stuggire la frase 
che se ne pentiva. 

— Padre mio, rispose Adriana, voi sspete beno 
che sposo il signor d'Aygrefenilles unicamente per 
ohbedirvi... sapete che non l'amo... non mi chie- 
dete dunque di fingere dei sentimenti che sono 
ben lungi dal mio cuore. Le premure non mi toc- 
cano punto; sono rassegnata, ecco tutto, non esi- 
geta di più. 

Il capitano non sapeva che contegno assumere. 
Non poteva cavarsi dall'impaccio in cuis'era messo 
imprudentemente da se stesso, che fingendo di 
montare în collera. 


I seguito in quarta pagia. 
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La salma d'un ex-deputato. — Ieri 
jeone trasportata dalla stazione a Campo Verano 
" sulma dell’ex deputato Mancardî — alla cui 
tita operosa accenniamo in altra parte del gior- 
Lilo — che volle essere sepolto in quest'alma Ro- 
ma. Il carro di prima classe era letteralmente co- 
perto di corone. 

Fra i personaggi che tenevano i cordoni, no- 
tammo il comm. Berti, il marchese Vanni, il 

Durandi, il conte di Castellinard ecc. Se- 
un lungo stuolo di amici, fra î quali la 

‘nora Berti. 

tà ed assemblee. — Le adesioni al 
o della Fratellanza militare italiana che 
0 il 4 dicombro per solennizzare il set- 
jo della fondazione del sodalizio, 

lo sere dallo 7 alle 8 pom. nella 

lella Società via Due Macelli 79. 

Vaticano. — Il cardinale Tommaso Zi- 

nella giornata di ieri, ha alquanto miglio- 
F.to. Nella chiesa della Minerva, a cura dei pa- 
dri Domenicani, è stato ieri celebrato un triduo 
per la salute dell'llustre infermo. 

ll Papa ha nominato îl cardinale Luigi Se- 
incci fra i porporati componenti la S. Romana 
nquisizione, 
°° Jeri mattina il Papa riceveva in particolare 
adienza il vescovo di S. Giovanni di Moriana. 

- Il Circolo di S. Michele, presieduto da mon- 
signor Sebastiani, ha deliberato di organizzare 
un pellegrinaggio al Monte Gargano al santuario 
di S. Michele. 

La Nocera combatto bene lo fiatulenze. 

Ancora della tragedia di domeni- 

S'incomincia a fare — adagio però — un 

‘li luce sulla tragedia svoltasi domenica alla 

1 del Frate, faori di porta San Pancrazio, 

tti, il giudice istruttore cav. Stiatti, reca- 
tosi mo ad alcuni funzionari di polizia, ier- 
mattina, sul posto, assodò che il revolver di don 
Raimondo Blasel si trovava carico, cioè non too- 

sotto Îl capezzalo del prete, dove soleva toner- 

ordinariamente. Quindi il revolver che servì al- 

dio non era di don Raimondo, Apparteneva 

arolo ? Il giudico istrattore inclina a 

one il Marzioli che, sia detto tra 

migliora — lo neghi. Ha pure assodato, 

la testimonianza dei fratefli Ponti, che il Mar- 
n questi ultimi giorni, era uscito in mina 

è verso don Raimondo e la sorella, e special- 

o quest'ultima, la quale aveva insistito, 

fratello, pel licenziamento del Marzio] 
è di più: il Marzioli doveva lasciaro ieri la 
a e non ne aveva in pronto un'altra. Doveva 
istituito da uno dei fratelli Ponti, che 
ri di Roma, col quale era bello e sti- 
un contratto di mezadeia. Tauto è vero 

lie don Raimondo avova già ricevute, a titolo di 

ia o d'altro, 500 lire, Si aggiunga, 

i medici non escludono, che don Raimondo, 
ussulito e mortalmente ferito dal Marzioli, poteste 
reagire contro il suo assassino. 

Un'altra circostanza: la sorella del prete, Auna 
Maria, fu trovata morta su di una poltrona, la 

? cosa fa supporre che sia stata freddata a bru- 
apolo, improvvisamente, lì per li. 

‘Riassumendo, c'è ancora del buio, ma un rag- 
gio di luco s'è fatto innanzi, Ce lo provano lo cir- 
Costanze da noi raccolte o raggruppate. Speriamo 
che la luco si faccia in breve piena e meridiana. 

‘Aggiungiamo che i cadaveri vennero ieri tra- 
sportati alla esmera mortuaria di Sen Bartolomeo 
per lo constatazioni di legge. S'intendo che le in- 

sini procedono attivissime sotto la direzione del 
av. Stiattl. 

Suicidio — Iersora alle 10 112, alcuni citta 
dinì che passavano per via Sardegna, ebbero ad 
assistore ad un tristo spettacolo. 

‘uomo ancora giovane si era precipitato sul sol- 

della via fracassandosi il cranio e  rimanen- 

avere sul colpo. Il disgraziato si era getta» 
da una finestra del quinto piano della casa se- 

ta col n. 49. 

corse snl posto lo autorità di P. S., si venno 
a sapero che il suicida era il libraio Bardi Fran- 
piano dì ynsi.3.da Cortona, abitante proprio al 5° 
si dibatteva in strettezzo finanziano d'isgecunat 
in un momento di scoramento, îl povero Bardi 

i la finestra della sua camera, spiccò un salto 

gettò nel vuoto. 

suicida ha lasciato due lettere che furono 

lestrate. 

Îl cadavere, dopo la constatazioni di legge, ven- 
ne trasportato alla camera mortuaria della vicina 
parrocchia. 

Infortunio — Una gravissima disgrazia è 
avvenuta ieri nella cava di pietra dei fratelli Cro- 
starosa, fuori la porta S. Paolo, nella tenuta det- 
ta di Spinaceto. 

Mentre gli operai erano intenti al lvoro, si 

investiti Ra- 


vennero estratti quasi subito © accompagnati 
‘an carro alla Consolazione. Il Rascitto riportò la 
della coscia sinistra guaribile in 50 giorni 

‘a, 0 lo Sperì rimaso ferito ai piedi non 


zione Campitelli inviò sul 
posto un furzionario per accertaro a chi Ù 
responsabilità dell'accaduto 

Il ferito al Vicolo Bologna, — I let- 
vori, lo ricorderanno, qualche 1 Vicolo 
Bologna N. 43 i Indri svaligiarono la casa del frut- 
tivendolo Ouofri gnsto, rubando tanti oggetti 
di oro, per L. 400. In seguito ad iuvestigazioni 
eseguite dal delogato Leproni, vennero arrestati 
l'oste Marzanti Augusto, domiciliato in Via della 

2, Cibatti Filippo, fabbro forraio, abitante 
io N. 49, e Spaila Loreto, facchino 
Via Cappellari N. 27. 

Nolla bi ga del Mazzanti si trovarono gran 
parto degli oggetti del fruttivendolo che sarebbero 
atati rubati dal Cibatti è dallo Spalia. 

I teppisti — In via Luigi Santini, certa A- 
dele Piscitelli, di anni 34, da Roma, avendo per- 
duta una chiave per la via, insieme al figlio, si 
pose a cercarla al chiaroro di una candela. Alcuni 
giovinastri, che passavano in quel momento, dis- 
sero alla Piscitelli se cercasse il tesoro. Essa, na 
turalmenta, rispose loro che badi casi pro- 
pri. Non lo avesse mai detto. di quei prodi 
le diede due coltellate alla sj 

la. — F' giù la seconda volta 

este Rochetti, di auni 30, da 

È La prima 

ione di fo- 

‘a, nella sua abitazione, ia via Panico 

ingoiò del sublimato corrosivo. La moglie, 

agcortasene, lo accompagnò all'ospedale di S. Spi- 

rito, ovo quei sauitari lo dichiararono fuori peri- 

colo. Il Rochetti, come l'altra volta, disso ai me- 

dici cho aveva tentato suicidarsi perchè gli anda- 
vano male i suoi interessi. 


Per una contravvenzione. — In via 
Cavour, la guardia muaicipalo Baldi Aristide fer- 
mò la vettura 90, intimando la contravvenzione 
sl conduttore. Ma, no) frattempo, una comitiva di 
giovinastri assali, a colpi di coltello, l'agente, uni- 
camente colpevole di ave fatto il proprio dovere, 
cagionandogli delle ferite guaribili in una quindi 
‘cina di giorni. 

‘Accorse due guardie di pubblica sicurezza, dae 
degli aggressori, e procisamente certi Paglia Giu- 
seppe © Salvatori Ferdinando, furono arrestati. Gii 
altri riusoirono a svignarsela. Ma è sperabile cho 
non vadano tanto lontano. 


Furto ed arresto. — In via degli Equi, 
vennero arrestati Olivieri Nunzio, di anni 17, e 
Zannoni Pietro, di anni 26, perchè imputati di a- 
ver portato via dalla terrazza della cass in via 
Ausonia 15 tanti effetti di biancheria pel valore 
di tiro 120. 

Rissa c ribellione. — Al Viale del Ro, 
vennero a rissa un tal Riccitelli Luigi, da una 
parte, e certi De Vecchi Michele, Esposito Angelo 
è Buttini Carlo, dall'altra, Passati dallo parole ai 
fatti, la poggio toccò naturalmente al Riccitelli, 
che riportò una ferita guaribile in 10 giorni. 
pitato le guardio municipali, invitarono i riesanti 
4 seguirlo in Questara. Se non che, strada fa 
do, un tal Stefanusci Giulio, d'anni 28, romano, 
non solamente incitò gli altri a mandare le guar- 
die a quel paese, ma addirittura si ribellò alle 
medesime, dispensando pugni e calci a iosa. Si ca- 
pisco -ho fu arrentato. > 


Aggressione simulata. — Un tal Zicoli 
Vincenzo, d'anni 27, da Montenero, denunciava 
che tre individui, in via della Marmorata, lo ave- 
vano fermato e gli avovano chiesto, con modi che 
non ammettovano replica, de] denaro. Avendo egli 
risposto che non ne aveva, i tro aggressori ac- 
cennavano a picchiarlo, quando egli si salvò fug- 
gendo. Lo oredereste? La polizia. potò accertare 
chd tuttociò era una fola, epporò trasse in arresto 
il Zicoli, denunciandolo al potero giudiziario. 

Sensi di gratitudine. — Riproduciamo 
dal giornale il Cittadino di Orvioto : 

‘ Quillici Alessandro, guardiano ferroviario, natio 
di Pariana, domiciliato in Orvieto, ammalato da 
lungo tempo di cateratta all'occhio destro, che re- 
putavasi quasi perduto, operato e curato dall'ilu- 
stre professore comm. Mariano -Scellingo, oggi 
trovasi perfettamente guarito. 

- Il Quilici © famiglia funno al distinto professore 
i più sentiti elogi e i più vivi riugraziamenti 

Ml comm. Îuigi Arnoldi 0 la sua fami 
glia ringraziano vivamento tutti i parenti cd amici 
che vollero onorare la momoria del loro carissimo 
Arnoldo. 

Mancia competente a chi riporterà in 
via dei Prefetti, n. 17, p. 9%, un piccolo cane di 
colore avana-chiaro, di razza terrier e che rispon- 
de al nome di Ala, smarritosi nelle ore pome- 
ridiane di lunedì 21 corrente. 


UN PO' DI PAZIENZA | 


debbono essere cortesi di usarla 
i nostri Signori Clienti, che in 
modo veramente straordinario si 


‘affollano al nostro Banco, per la 
richiesta dei Biglietti da 100 nu- 
meri della Lotteria Italo-Ameri- 
cana. La fonderia non può for- 
nirci giornalmente parecchie mi- 
glia di busti Cristoforo Colombo, 
eppercio il pubblico è pregato pa- 
zientare. La Macchina a cucire | 
“ Colombo ,, che viene data in 


Preferite il Vino Marsala Ingha! 


rt 
Piccola Cronaca di Roma 


Esposizione Colombiana — Nel palaz- 
20 di Bello Arti stanno esposti i boszetti dell’Pspo- 
sizione Colombiana, dallo 10 ant, alle 4 pom. 

Grandi saloni al piavo nobile, via Due Ma- 
colli 66, da affittare per uso studio o circolo. 

Grande ristorante dell'albergo 
Oriente, via Tritone 50. Colaziono alla forchet- 
ta da lire 2,50. Pranzo da-lire 3 (rino compreso). 

Le piotenze possono scegliersi a piacere secon- 
do la nota del giorno. 

Table d' Hite allo 6 pom. lira 4 (vino compreso). 

Servizio alla carta, prezzi moderati, a qualun- 
quo ora. Pensioni da lire 6 e più, Vitto e alleggio, 

Camaro e servizio da lire 2 per persona. 

Per malattie di petto e di cuore — 
Il prof. comm. Ottavio Leoni dà consulti privati 
tutti i giorni, meno il lunedì, dalle 3 alle 5 p. via 
Veneto n. 14, p. 3°, presso piazza Barberini 


Il dott. Francesco Felici, specialista 
per malattie di naso-golaorecchio, nol gabinetto al 
Corso Vittorio Emanuole 18 (presso piazza Gesù) 
dà consulti tutti i giorni dalle 9 112 alle 4 pom. 

Malattie delle donne e della gr: 
vidanza. Il prof. Curatulo , doconte ostetricia 
o ginecologia nella nostra Università, dà consulti 
privati dallo 12 allo 2 pom. ViaGregoriana, 50, p.8°. 

Malattie vie urinarie — Dottor Giorgini 
consultazioni private tutti i giorni, via Frattina 119 
p. p. dallo ore 3 allo 6 pom. 

F. Merighi, carte da parati, via Torino 121. 

Argentina. — Uns notizia liota insperata. 
11 Consiglio di amministrazione della cassa di pre- 
Gidonza fra gli artisti drammatici attende ad o; 
Fanizzare una grande rappresentazione  straordi- 
faria a beneficio della pietosa istituzione. 

'Si rappresenterà la Morte civile di Giacometti 
protagonista — nientemeno — Tommaso Salvini 
condiovato da Ermete Novelli. 

La data per la rappresenta 
lunedi 23 corrente. 

È' nocessario fare appello al pubblico ? Il nome 
glorioso di Tommaso Salvini è per sè stesso ge 
Eonzia di un successo cho rimarrà memorando 
nolia cronaca degli svvonimenti artistici degli ul- 
timi anni. 

Poi alla grandissima attrattiva artistica, si uni- 
soa lo scopo generoso della rappresentazione, per 
si Goviziotta lo animo buone, gentili, elevate, 
Si traveranno riunite lunedì 28 corrente nella sala 

ina a salutare il più grande degit arti- 
mi sivent or. tare del loro consenso una 
istituzione degna del it .—nio © Alantropico sp- 
poggio. 

Ne riparlerò. 


ne è fissata. per 


aa 

Costanzi. — Stasera dunque andrà in scena 
La forza del destino, con Francesco amagno. 

Gon ciò è detto tutto: il noma di Tamagno, il 
concorso del suo miracolo di voce nella grandiosa 
o sempre bella opera di Verdi, è una attrattiva 
che richiamerà senza dubbio moltissimo pubblico 
in teatro. 

— L'impresa ci fa sapere che quei signori, i 
quali hanno fissato posti per la prima dei Ranfzau, 
sono pregati di ritirarli non più tardi di domani; 
in caso contrario essa ne disporrà diversamente. 

Nazionale, — Lo spottacolo d'onore del va- 
lentissimo attoro A. Vitti, con Giulietta e Romeo, 

tato rimandato a questa Tersera invece 

i I Rantzan. 
Alla terza del Pai 

il pubblico, abbastanza numerosi 
puati e ad ogni fine di atto, cosiccì 
dello sere precedenti obbs ancora altra 

Stasera nuovamente Parigi fine sce. 

io d'onore della signore Ali- 

praudi Pi 

Quirino. — Stasera La figlia di M. Angot 
edal Mtossimé replica di Muzio Scevola che con- 
tinua a deliziaro e divertire il pubblico. 

Al Politeama Romano Toto Cotogni, Fran- 
ceschetti e lu geutile signorina Luisa Pasini det- 
tero un concerto di beneficenza che riuscì splen- 
didamonte. 

La signorina Pasini nell'aria dell'Olelto di Ros- 

emersa con la sua vose bellissima, chiara, 
squillanto, educati al un'arto di canto squisitis- 
ma. Cotogui nel duetto del Don Giovanni fu 
pari alla sua fuma ed altrottanto il Franceschetti 

‘Tutti ebbero festo grandissime ed alla graziosa 
a giovane artista furono donati molti e ricchi 
fiori. 


SPETTACOLI D'OGGI. 


za del destino - Oro 9. 


Valle — Paribi { 
atrimo. — La figlia di madama Aigot - ore 9. 
Rosini — Mizio Scicola - ore 9. 
- Diavolina, ore 
lo velocipeliutico — Ort 


Sitvarime della Banca Narn Tana 


al di 10 del mese di novembre 1892. 
CIRCOLAZIONE MASSIMA 
fissata con R. Decreto 5 Luglio 1891 Lire 84,299.927 


ATTIVO 
Cases e ris. 51.984,11 87 
Portafoglio 59,949,050 16 
Anticipazioni —4472,054 59 
Valori pubbl. ad 

altri imp. dir. 19,116,841 23 
Titoli (67,220 99 
Orediti C{CI ed altri de- 
Bofferenzo sta 


Passivo 
20,000,000 — 
2,436,188 06 


109,608,014 00 
4,166,019 98 
81374,397 40 cadenza 26,960,140 37 
Deposit. oggetti 
esitoli per 
stodia se. 
Partito vari 


n 
Partito vario 


80,487,791 19 
4163/9068 97 


Totale 357,066, 817 60 Totale 365.997,03 83 
Spese del corr. Rend, del sorr. 
nese eta, 1,8120675 Esero. da lq. _9,60,208 61 


Totale generale 260,17%,652 53 Totale generalo 359,778,68? 38 
Riserva, 
‘36,383,160 00 
» 10,559,190 50 
per mille 


Effetti in corso d'esasione, 
Biglietti di atri Istituti d'emioni 3,127,000 00 
Biglietti di Stato . . + » - << 1,089,605 00 


Onsen. . . L. 61,964,611 87 


Jombro 1899. 
di Direttore Generale TI Capo Bagioniere 
Campanini. 


Visio : SI Direttore 
Appelline. 


| dono ai compratori di Gruppi dal 
50 Numeri è spedita pure alla no-| 

stra clientela colla massima solle-| 

citudine e prima del 31 Dicembre | 

| corrente; giorno della Estrazi on z 
| col grande premio di L. 200,000, | 
| tutti avranno in casa il bel reg lo | 
Î 


| 
Banca Fili CASARESO di Feo | 


GENO 


della Macchina a cucire. 


DENTI E DENTIERE micrit.te incanti 


senza dolore © senza estrarre lc radici esistenti nella bocca. 


Maggi Dentista 


Cura e conservazione doi Deuti cariati è doiorosi 
‘mediante un nuovo sistema di Orificazione. 
Via Nazionale, N. 124 (Piazza Venezia). 


fatovo SISTEMA DI DENTI E DENTIERE 


sonza grappe, nò molle, nè palato artificiale, del 


D' Adler Dentista 


Operazioni ed orificazioni 
ma, Via Nazionale 144, p. P. 


ALLA CITTÀ DI COMO 
Fabbrica di stoffe di seta 
Avviso allo Signore, Grando arrivo di Stoffa della 
‘più alta novità. Assortimento svariatissimo. 


me PREZZI ECCEZIONALI ME 


VIA FRATTINA 9I-92 
COMO — Fabbrica, via Giovio N. 8 — COMO _ 


Ulti Notizie 

Con Regio decreto di ieri è stato costituito 

l'Ufficio di Presidenza del Senato del Regno 

T» Sessione della XVII Legislatura, 

o. ©. il cav. Domenico Farini 

residente. COMIN. UvY. srasco Tabarrini 1 

comm, prof. Stanislao Cannizzaro; comm. 

avv. Enrico Pessina e comm. avv. Francesco 
Ghiglieri a Vicepresidenti. 

Pù ri È 

Teri mattina 1 ministri furono ricevuti al 

Quirinale da S. M. il Re. 


Annunziamo con piacere che nelle condizioni 
di salute del ministro della marina on. Di Saint- 
Bon, si è notato, da ieri mattina, un progressivo 
miglioramento. Però all'on. ministro occorreran- 
no ancora molti giorni di cura e di riguardo. 


Il comm. Santi isp. generale di ragioneria, col- 
locato a riposo a sua domanda, è stato nominato 
grande ufficiale della Corona d'Italia. 

Si annunzia un movimento nel personale su- 
periore dell'Amministrazione del Tesoro e vari 
collocamenti a riposo nel personale superiore, delle 
intendenze di finanza. 


ll conte Solms. 


Il conte di Solms è partito ieri da Berlino, per 
Roma, onde riprendervi la direzione dell'Am- 
basciata. 


Gli italiani all’estero, 


(8) Parigi, 20. — Stasera, all’lotel Conti 
nental, vi fu un banchetto, offerto all’ ambascia- 
tore d’Italia, comm. Ressmann, dalla Colonia ita- 
liana per iniziativa del presidente della Società di 
beneficenza, conte Berlatti. 

La sala era decorata con bandiere dai colori na- 
zionali e francesi. 

Novanta furono i convitati, tutti uomini, fra cui 
erano i membri dell'Ambasciata, le notabilità del 
la Colonia e i rappresentanti della stampa. 

Il comm. Ressmann entrò nella sala del ban- 
chetto alle ore 7,30 pom, e prese posto a tavola 
fra il Console generale d'Italia ed il presidante 
Berlatti. 

‘Allo champagne, il presidente Berlatti fece un 
brindisi alla Regina d'Italia per la ricorrenza del 
suo genetliaco © salutò nel comm. Ressmann il 
nuovo rappresentante della patria in Francia. 

TI comm. Ressmann, prendendo quindi la pa- 
rola, riagraziò della testimonianza di simpatia a 
cui veniva feto segno dalla Colonia; si associò 
agîi auguri por a ed il Re d'Italia, e con- 
chiuse bevendo alla salute del Presidente della Re- 
pubblica francese, Carnot, alla unione dell’ Italia 
© della Francia ed alla prosperità della Colonia 
italinna. 

Dopo il banchetto, i convitati passarono nel sa- 
lone attiguo a prendere il caffè e a conversare. 

La festa ebbe il carattere della più franca cor- 
dialità. 

La clausola dei vini. 

€) Vienna, Fra il conto Kalnoky è 
l’anbasciatore d'italia conte Nigra, ebbe luogo 
ieri uno scambio di note le quali” approvano, in 
nome dei Governi austro-ungarico ed italiano, il 
risultato delle trattative per la soluzione della que- 
stione della clausola sui vini. 

Tl discorso di Crispi. 
(Echi dall'estero). 

(A) Vienna, 21, 5,50 pom. — La Neue Freie 
Presse trova strano il discorso dell'on. Crispi 

‘Questi — dice il giornale — sembra voglia imi 
tare Bismarck, anche negli attacchi contro la 
plice per motivi economici Crispi è ora in com- 
blesso non troppo discosto da quei radicali, am- 
miratori della Francia, avversari della triplice, che 
caddero nelle elezioni. 

« Un uomo di Stato — conclude la Neue Freie 
Presse — non dovrebbe, per rancore, lasciarsi tra- 

are all'opposizione e rinnegare la propria po- 


21, 555 pom. — La National 
Zeitung dice che il discorso dell'on. Crispi a Pa- 
fermo é una prova di inconseguenza politica. 

R. navi armate. 
Ieri ‘21) la Saeffa è giunta all'isola di Ponza; 
il Monzambano è arrivato a Gaski. 


FORMAZIONI ESTERE 


La Conferenza monetaria. 

(8) Bruxelles, 21. — Il Daily Chronicle di 
Londra pubblica un dispaccio da Vienna secondo 
il quale l'Italia annunzierebbe, nella prima sedu- 
ta della Conferenza internazionale monetaria di 
Bruxelles, essere sua intenzione di uscire dalla 
Lega monetaria latina. 

Tale notizia è assolutamente © recitannente 
smentita. 

(8) Bruxelles, 21. — L'adununza dei dele- 
gal delle potenze dell’Unione monetaria latina a- 
urà luogo oggi, allo ore 3 pom., al ministero de- 
gli affari esteri. 

(S) Rruxelles, 21: — Nella riunione preli- 
minare odierna intervennero i delegati di tutti gli 
Stati della Legn latina, eccetto la Grecia. 

Presiedeva il ministro belga, Boernaert. 

La Delegazione italiana dette conto agli udu- 
nati delle ragioni che consigliarono 1 Governo ita- 
liano a promuovere l'adunanza, affinchè gli Stati 
della Lega latina si presentino alla Conferenza 
come un gruppo unico costituente una unione. 

La proposta fu accettata all'unanimità. 

Dietro proposta del delegato Simonelli si delibe- 
rò, all'unanimità, che il primo delegato francese, 
senatore Tirard, porti alla Conferenza gli intendi- 
menti dell'Unione Latina. 

—+ 

Il corrispondente viennese del Daily Chronicle 
crede che la Conferenza monetaria di Bruxelles 
non avrà alcun risultato pratico. 

Si sa già oramai che i governi britannico e te- 

sco non sono favorevoli ad una alterazione qua- 
lunque nella legislazione monetaria dei loro ri- 
spettivi paesi ; ©, quantunque gli Stati formanti 
l'Unione monetaria latina possano forse convenire 
a qualche modificazione della legislazione esisten- 
te, questo sarà probabilmente i solo frutto della 
Conferenza. 

Francia e Marocco 

(© Tangeri, 21. — Le più notetrli riduzio- 
ni ottenute dalla Francia nel trattato di com- 
mercio testè stipulato col Marocco concernono i 
vini e le paste. Ne godranno l'Italia, la Spagna 
e le altre potenze aventi diritto al trattamento 
della nazione più favorita. 


I francesi in Africa 

® Parigi, 21. — Notizie da Portonovo re- 
cano che le truppe francesi soco entrate ad Abo- 
mey senza trovar resistenza. Ie Behanzin sarebbe 
fuggito, Si ignora se i suoi sudditi lo abbiano 
seguito o si sottomettano ai francesi, Il trono d'o- 
ro di Behanzin è stato trasportato a Portonovo 
per essere consegnato a Toffa. 

(N) Parigi, 21, 1.10 pom. — Telagrafano da 
Portonovo : 

Si assicura che il Re Bahanzin accetta le con- 
dizioni di pace proposte. Secondo altse notizie, il 
colonnello Dodds avrebbe trovato Abomey deserta. 
Si ignora se la guerra possa considerarsi finita. 

Kana sarebbe stata bruciata. Corre voce che un 
negro fatto prigioniero sarebbe lo stesso Re Be- 
hanzin. 


Congresso socialista. 


@ Berlino, 21, — Il Congresso socialista 
tenne oggi la sua ultima seduta. 

Approvò una risoluzione contraria a qualunque 
compromesso diretto od indiretto con altri partiti 
e rifiutò di udire i rapporti sull’antisemitismo e 
sulla crisi economica. 

Venne designata Colonia come sede del pros- 
simo Congresso, ed infine vene dichiarato chiuso 
il Congresso. 


FRANCIA 


(©) Parigi, 21, 340 pom. — Il Matin af 

ferma che il governo decise l'espulsione dei me- 

i stranieri, che sono in gran parte tedeschi, 
incitano i lavoratori agli scioperi. 


GERMANIA 


Corriere di Berlino. 

(%) Berlino, 21, 3,45 pom. — L'Imperatri- 
ce Federico ha ricevuto oggi, pel suo  complean- 
no, le felicitazioni dei parenti residenti a Berlino 
© venuti espressamente da fuori. 

L'Imperatore e lImperatrice vi condussero i 
loro figli maggiori. 

La città è imbandierata e le truppe in grande 
tenuta. 

Dall'estero e specialmente dalla Corte italiana, 
sono pervenuti all'Imperatrice dispacci affettuo- 
sissimi. 

La riforma tributaria in Prussia. 


Berlino 21. Camera dei Deputati, — Herr- 
furih ex ministro degli interni si sénte esitanto 
sulle conseguenze politiche della riforma tribu 
taria proposta dal Governo. 

Questa ha um carattere agrario e se il nuovo 
progetto di legge elettorale non è subito presen- 
tato la riforma tributiria potrebbe essere una in- 
novazione dannosa (Viva emozione). 

Tl ministro delle finanze, Miquel, rispande che 
il progetto di legge elettorale sarà presentato 
nel corso dell’attuale sessione e dice che esso sa- 
rà tale da soddisfare l'assemblea. 

Difende poscia vivamente il progetto di rifor- 
ma tributaria del governo. 

(N) Berlino, 21, ore 6,80 pom. — L'ex-mi- 
nistro Herrturth combatte la riforma tributaria. 

Dice che l'entusiasmo dei favtori di questa ge- 
nererà grandi disillusioni. (Agifazione). 

Ammette che il progettu è nobilissimo ed è s0- 
stenuto benissimo dalla stampa governativa, ma 

‘um pessimo contraccolpo nel paese. 

assurdo — dice Herrfurth — rinunciare al- 

le imposse dirette per supplirvi con nuove tasse. 

Meglio varrebbo impiegare i residui della tassa 
sul reddito in opere di incivilimento. 

I progetti sono in contraddizione colla legisle- 
zione sociale, e la riforma tributaria fu iniziata 
con criterii diametralmente opposti a quelli cui si 
ispirano i progetti. 

La riforma — continua Herfurth — favorisce 
gli agricoltori, i proprietari di terreni delle minie- 
fe e degli opifici, mentre aumenta le tasso allo 
popolazioni delle città e delle campagne che ab- 
bisognerebbero invece di alleggerimento. 

La riforma è inoltre inaccettabile senza la rifor- 
ma elettorale, che ne deve formare parte inte- 
grante; altrimenti il diritto elettorale si sposta a fa- 
vore dei ricchi 

La rinuncia alia così detta Lex Stucne è esi- 
ziale, mentre la tassa sulle sostanze ( Vermoegen- 
steuer) è una tentazione pel governo di aumen- 
tarla successivamente por rimpinguare l'erario. 

Herrfarth approva il progetto relativo alle tas 
comunali, purchè però si eviti la doppia tassazio- 
ne delle Società per azioni e cessi la franchigia 
tributaria per tanti e tanti impiogati. 

Conchiude dicendo che si è dimesso da ‘mini 
stro ritenendo preferibile aggiornare la riforma 
tributaria ad un biennio, piuttosto che tentare una 
reformatio in pejus. 

Ta sinistra entusiasta per gli attacchi dell'ex- 
ministro contro il governo, lo applaude incessan- 
temente. 

(N) Berlino, 21, 12 pom. — Il ministro Mi- 
quel confuta l'accusa di Herrfurth che ls riforma 
tributaria proposta sia tutta in vantaggio degli a- 
gricoltori © dei ricchi. ] 

Dapprincipio si sforza di trattare 1’ avversario 
con una deferenza esagerata, ma poi l'eccitazione 
{o vince e ticcia Herrfurth di strana incompeten- 
za per un ex-consigliere della Corona. Lo rimpro- 
vera di assumere un tuono dittatorio, esortando 
la Dieta ad accettare le sue proposte anzichè quel- 
le dell'avversario. 

Miquel è eccitato perchè il presidente del Con- 
siglio, conte di Eulemburg, si è rifiutato, ad onta 
della sua insistenza visibile, di confutare personal- 
mente Herrfurth come avrebbe dovuto, essendo la 
prime volta in Prussia che un ministro dimissio- 
Forio prende la parola dai banchi dell'opposizione. 

Durante il discorso di Herrfurth i reazionarii 
rittivano, ma gli spplausi dei conservatori, dei 
moderati e dei progressisti lì so) L 
1 centro non dava segni 


| seduta vi fu un vivacisuimo ipciden- 


} all’altro che la suacriti 
di quella di Herrfurth. 
BELGIO 


(N) Bruxelles, 21, 5.5 pom. - 
mons. $, S. Roussenux, vescovo di oi 


(8) New-Xork, 21. 
ha da Valparaiso: E' sta 
contro il Governo. I capi delis ci 
arrestati. Sotte reggimenti di fanteria creuo favo- 
revoli alla congiura. 

Si assicura che parecchi partigiani di Balma- 
coda saranno quanto prima arresi 


Borse e 


‘ercati 
Roma, 21 novembre 1892. 

L'approssimarsi della liquidaziono mansione in- 
certo il nostro mercato. 

Gli affari furono oggi sssai limitati, » i corsi 
leggermente più deboli. 

La Rendita da 96,90 chiude 96,35. 

Le Generali dopo 361 chiudono domandato @ 
861,50, 

Il Credito Mobiliare da 592 a 531 quasi senza 
affari. 

Meridionali 664 a 666 — Mediterraneo 538 a 
539 — Immobiliari 166 circa — Omnibus 182,50 
a 183 — Risanamento 164 a 165 dopo 163 fattosi 
— Banca Romana 1095 nominale — Acque debol 
1200 — Gas sfiorato 953 resta 950 — Condott 
423 a 425. 

Cambi poco variati: Francia 103,65 — Lom 
dra 25,86. 


BORSE ITALIANE, — 21 novambre 1892. 
N. B.— 1 preszi nono & fine meso 


VALORI ] Genova Milano | Torino 


Rendita cont. | 96 87 96 85 

la fine. — — | $ 96 90 
As. B. Nas. .|1355 — 1359 — 
» Mobiliare .| 531 — 592 50 
» B.Generale| — — Si 
» fer, Modit. | 539 — | bî 539 60 
» >» Merid. 
» B.di Torino 


IILIALI 


» Tiberina... 
» Fond. Ital. 
» Bovrens. 
» Nav. Gen. 
» Boo, Veneta 
» Raff. Za 
Ob. ferr. 8 
id. Morid. « 
i, B. ls, 4%, 
» » “i 
» S.Paolo 
Francia vista 
Berlino id. 
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Parigi, 21,319p. 


frano. 80/0 smm.| 
» 800perpl 
» 4112000 | 
tatiana 5 010 


ungheresi 

Egiziano 6 010 . 
Banes di Parigi. . . 
Banca di Seonto . . 
Banca Ottomana , .i 
Oredito Fondisrio . 
Azioni di Bues . . . 
Azioni Panama, . . 
Lotti Turohi. . 
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(N) Parigi, 21, 5,25. — (Fonto francose) 
Mercato esitanto relativamente agli affari del Par 
nemo. 

Rendita francesa più debole. Italiano 0 russo ce- 
dono dietro cattiva tenuta di Berlino. 

Valori ottomani fermi dietro compre 
tinopoli, Chiusura sustenuta. 


(© Parigi, 21, 10,7 pom, (fonto italiana) — 
9935 — 1525 — 5250 — 75/25 — 29,50 — 17125 
— 87,50 — 6750 — G4Î — 21,67 — 597,50 — 417; 
6931 — 25350 — 50125 — 24,58 — 2698 questione 
Panama mantiene incertezza generale. 


da Costan- 


Vienna, 21 calma 
19 
Mobiliar.| 316 50) 
R.aust.eni 115 10) 
Ta. ara] 97 62 
Xoid'oro| 9 54 
O.Londra| 119 80) 
Fers, alla B, d'Iaghili, st. Ritirato st. 100,000 
ferlimo, 2i ferma | Seonfo uffielalo 


9 BAGGIO 


92 90] 

| 9280) SES 
Moditor. | 108 75) 103 60] Inghilterra. 
Rublo. .| 200 70| 200 3 Germania. . 
0.0 8 mui[20 24/,|2024 ‘Al Belgio. - . + 


Dispacci d'urgenza del giornale 


Liverpoot, 3 novembre, ore 4,15 pom. [urg.] spertura. 


Cotoni, - Vendito probabili del giorno . . Balli 1008 
Importazioni del giorno - + | 100 

TRIDENEA: altiva | 

oro 608 {arg.] aperture. 


> ballo N. | 1600 
= 50.50) 


Marre, si novembre, 


Cotomi « Vendito effattiva. . ; + 
PENDENEA debole tota 


amò - Santos good averago - Vendita saschi N. | 8100 
TENDENZA calma Preso per f.ottobra 38.25) 


Petrolio par fino sorrente. Gi 

TENDENZA : Indesisa per fino prossimo . - - 

Sirutto - Vendita del giorno . ...- .- Quintali 
TENDENZA riservata Presso per £ mese Li. 56,- 


novembre Petrolle 


rw-Xork, 


vu: mei 


parigi, îì novembre, ore 4,30 pom. 


GENERI EE, | Pross, | remenzA 


incerta 
incerta 
sostenuta 
incerta 


Tirri diri 


ce Nozze di Adriana _ 


il suo solito espediente in simili casi. Ma, 
con una manovra molto destra, non si indirizzò 
pii alla figlia. si rivolse alla moglie che assisteva 
alla scena, senza immischiarsene altramente che 
con delle occhiate piene di tenerezza 

Ebbene! gridò egli, tn la senti, e senza dub- 
bio l'approvi? 

— Ma, caro amico. 

— Non e'è caro amico che tenga. Adriana non 
si permetterebbe di risponderini così, so non sa- 
pesse di essere sostenuta... e sostenuta da te. 

— Ti assicuro, 

— Indovino ciò che suecede qui, allorchè non ci 
sono... Si discutono le mie volo 
a larghi passi la camera — si disconosce la mia 
autorità, e $' incoraggia alla resistenza, e quando 
rienito e' è ln rivolta... Non posso parlare di un 
anticolo di giornale, senza che si trovi l'occasione 
di mancarmi di rispetto e perchè si tratta di un 
marito scelto da me, si prendo l’aria della vittima 

condotta al supplizio. E ciò non acca- 

tu sapessi far intendere la ragione a tua 

se sapessi persuaderla che agisco solo pel 

suo bene... Ma no, tu non dici nulla, e sono certo 

che mi considerate come un tiranno. E sia ; i ti- 
ranni comandano © vogliono essero obbediti ! 

Lo spavento di madama Sorel, quando vedeva 
suo marito montar così sulle furie, era quello che 


non andasse incontro ad un attacco di apoplessia. 
Gli occhi del capitano s'iniettavano di sangrie, la 
sua faccia divenivà pavonazza 0 la voce ranca. 
— Non arrabbiarti, te ne prego, sapplicava la 
povera donna, tu vuoi ammalatti. 
— Cosa importa a voi duese mi ammalo... sè... 
— Paol erederlo? Cosa ti abbiamo fatto ? Ti ns- 
sicuro che Adriana è pronta a sposare colui che 
hai scelto.. Non va pazza per lui, e non è sua 
colpa, glielo ripeto tutti î giorni cho xarà. felice 
col signor d'Agrefeuilles... Non è vero, figlia 
ia 2... Vedrai che saremo tutti contenti 


sgridarla... Sci il padrone... ma sii buono. 

Adriana, dii a tuo papà che sei persuasa, ch'egli 
non cerca che la tua felicità... fidati nella sua e- 
sperienza... 

E la povera donna singhiozza 

Adriana si gettò nelle sue braccia, 

— Lo sai bene che non voglio vederti a pian- 
gere, mormorò la madre abbracciandola. 

— Andiamo! La scena delle lagrime adesso, 
borbottò il capitano, più commosso in fondo che 
non avesse desiderato, poichè non era molto sod- 
disfatto della parte sostenuta... Se foste più ragio- 
nevoli tutto questo non aceadrebbe ! 

Mi si venga ad abbracciare e mi si prometta di 
essere più amabile col sig. d'Aygrefeuilles, o mi 
stizzisco per davvero... 

Scendo un momento al caffé, ho bisogno di 
scuotermi un poco... 


donne abbracciate, che si consolavano a vicenda. 


VIL 


Gontran si era perfettamente reso conto del po- 
co successo che otteneva presso Adriana la corte 
assidua che le faceva, ma non se no inquietava 
che molto mediocremente. 

— Quella scioccherella non ha che delle idee 
meschine nel suo cerveliuccio borghese; dopo tut- 
to che me ne importa ? Sono sicuro del padre, la 
madre è una povera idiota... Ia figlia obbedirà. 
Una volta sposati, saprò mettero tutti a posto. Ma 
sbrighiamoci. 

Fu nel faro la sua teletta una maftina che il 
visconte d'Aygrefeuilles si lasciava andare a que- 
ste riflessioni. 

La sun impazienza si spiega. 

Ciò che egli chiamava « il suo affare » andava 
bene; ma non tanto sollecitamente como avrebbo 
desiderato. 

Era d'altronde in preda a varie preoccupazioni; 
il suo matrimonio innanzi tutto, che richiedeva 
non solo delle visite quotidiane alla famiglia So- 
rel, ma bensì delle corse d'ogni specie; eppoi vi 
era quel Legrez che si ostinava a non morire e 
fortunatamento rimaneva immerso in un assopi- 
mento da cui nulla valeva a ridestarlo, e dal 
quale, dicevano i medici, non escirebbe che per 
rendere l’anima a Dio. 


Perciò Gontran non avrebbe dormito tranquillo 
finchè l’usuraio non fosse morto e ben sotterrato, 
e Dumsnil non fosse comparso alla Corte d'As- 
sisie. 

E un sorriso malvagio passava sulle labbra del 
visconte pensando che colui il quale sarebbe/con- 
dannato per un delitto ‘di cni non aveva alcuna 
colpa, era precisamente il suo rivale. 

— Forse le coso potevano riescire peggio di 
quello che erano andate. 

Perchè, in fine, se questo Duménil non fosse 
tornato a Parigi col medesimo treno dove ero 
montato, un altro viaggiatore avrebbe potuto es- 
sere meno condiscendente, e ad ogni modo quel- 
l'avvocato mi incomoderebbe assai al presente. 

S'egli esce di prigione, ammettendo che possa 
essero rilasciato, non sarà più da temere, e d'al- 
tronde un'altra combinazione si maturerebbe ed 
i milioni di Papà Lorechaud sarebbero incas- 
sati. 

Gontran aveva terminato la sua teletta e si 
voltava per vedere a entrare il suo amico Maner- 
ville. 

— Non ti si vede più! Cosa n'è divenuto di 
te? 

— Per bacco ! E' a te che dovrei fare questo 

provero e questa domanda : sono otto giorni 
che passo ogni mattina e che il tuo cameriere 
mi risponde : 

< Il signor visconte non riceve » 

Esco raccomandandogli d'informarti della mia 


visita o di pregarti di fissarmi un convegno; ri- 
torno per vederti e mi si dico : 

<Il signor visconte, nulla ha lasciato dewto 

r voi». 

Eh! Se tu credî che ciò sia divertente ! 

Gontran guardava sorridendo la faccia dell'a. 
mico, versmento buffa nel suo atteggiamenta 
tizzito. 

— Vediamo, non me ne serbi mica rancore? 

— Sì, non è questo il modo di procedere.. 
Non mi sarei mai aspettato da te simile tratta 
mento. 

— Ma sai bene che ho un cumulo di affa 
dl mio matrionio... 

— Ah! parlinmone anzi del tuo matrimonio, 
Ecco un'idea, per esempio. Tu, Gontran, innamo- 
rato d'una ragazza sonza nome, senza fortuna ! 
Valova proprio ln pera di piegarmi sotto la forza 
dei tuoi ragionamenti pratici... Se è in tal modo 
che tu protendi di diventar ricco... te ne faccio i 
miei complimenti. Tu, caro mio, ti metti una 
corda al collo, e mi chiedo semplicemente : dove 
hai messo la testa ? 

— Oh! oh! fece d'Aygrefeuîlles, è un predi- 
corzo allora ! Te l'ho lasciato schiccherare a tuo 
‘bell’agio, perchè non avevo finito di mettermi la 


ricaderci più : non amo troppo chesi ficchi il niso 
ne' miei affari. Faccio quello che mi conviene, del 
resto ti perdono perchè non sai quello che ti dici 
e mi affretto a prevenirti che apprenderai presto 
dello cose le quali ti proveranno che non sono uno 
stordito... Intanto posso concederti qualche ora ; 
verrai a far colazione con me, poi ti condurrò a 
fare una ita, 
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DENTI A 


81, VIA CONDOTTI, 8I 


piano primo. 


Tenshi 


SISTEMA UNICO E SPECIALE 


Orificazione istantanea dei Denti cariati. 
Denti e Dentiere artificiali senza grappe, nè molle, nè placche. 
Prezzi moderatissimi. Pagamento anche a rate. 


CREDITO 
taxa DD. 


ASCENSORI 


SISTEMA BREVETTATO STIGLER 
—- dan - pago - Sicurezza )T 


IDRAULICI 


IDRAULICI 


MONTACARICHI | 


[MONTA VIVANDE 


RERANEIOI 


‘fica Meccanica Stigler 
Via Galileo, 39. MILANO =. via caliico. 


Rigo: per Roma: 


AVVISI ECONOMICI 


Ripetendo 10 volte lo stesso avviso, sconto del 20 per Go 


Pubblicazioni consecutive - Pagamento sempre anticipato 


CINQUE CAMERE piszion vie 


za del Fontanone di Ponte Sisto N. 204, chiavi dal portiere, 


NEL CENTRO CITTÀ sirio 


i' CATEGORIA 


26 parole 


delabri, Lanpadarii, 
rate mensili ins 
lio Alegi 
dall'una alle 3 poi 


VILLA SIGNORILE Mini ROM giacito, alle 
mi igunto, fiato, catino campesto reco 
igcrai casa © Ta Veni Set 
Informaloni 
via banco 


LIBRERIA ING, COMM. F. GIORDANO 


iu vendita a prezzi mitissimi presso Alessandro Giovannetti 
Libreria Depretia #8, Carte geologiche, stato maggiore, 0: 
idoanlica, & pattrali con dedichò di 


locali via e de' Mc 
con cantina, cuci 
70 mensili. Trattative Via Monteca: 
si 


ae mne a È 


ELEGANTE QUARTIERE isor timo. che 


a nuovo, galleria, graudo terrazza, esposizione mezzogior= 
no, sequa Marcia. Trevi, gax. Rivolgersi portiere Margut 
1a 59 presso ligiol Alibert è Collegio francese. 819 


QUARTIERI tuoi nora, al rano Scelto n 
pretto Motel ‘Alert 6 Collegio franbene. © SVENIA 


VIA FIRENZE 


cina, bagnarola di 
elettrici, grando terrazzi 


tinello, L. 


. Diano 1. appartamento di 7 es 
ere con condotture per il gas, cn. 


COUPÈ, MILORD, PHAETON A ietento ro: 


sttuzione. ottimo atato da vendersi. Rivolgersi 3 Viale Ca- 
stro Pretorio, 18 


AGENZIA INTERNAZIONALE tsnì 


Gli appartamenti con mobili € senza. Commissioni, mutui 
Lupe, ve azioni su titoli anche vincolati. Tra: 
dtsioni nelle principali 


PERSONA tare piccolo forno pe 


{ 
‘seria. Aflare lueroso, capitale garantito. Berivere 
RIS AL feno in posta Roma, Dt 


MATRIMONI tr 


" Giovana ti ria, prossimo 
rubusto, 
\, giovane, buona, , pre 
e. Vittorio T'endo: 
so 


i Capitale, Pen- 
giornaliero in ca- 


AsguonAEn i 


no di diegrazi 


‘vantaggiose : a {utti, medici, 
eostrattori, assistenti, professionisti. 


tina. Pigione defini 
Volturno 


ELEGANTE APPARTAMENTO. UR. 3 fiano 


agile di unlii vani esposto into a mezzogiorno con gran- 
iosa terrazza per fiori. 


Madonna de’ Monti 6: due vani, re- 

. pfancito marmo, condottare 5 s Per 

55 mensili ristreito. Trattative Amministrazion: Via 
ontecatini 6-B. 


Ribassi di fabbricazione nell'articolo 
TAPPETI e STOFFE per MOBILI 


Le Femm 


Società Ivar 


TRADE FerrATE Menipiova LÌ 
30. Decade. Dal 21 al 31 ottobre 1892. 


Prodotti approssimativi del traffico dell'anno 1892 


e parallolo coî prodotti accertati nell'anno pracelonte, depurati dallo imposta governativa. 


RETE PRINCIPALE 


Grande 


Viaggiatori | Bagagli | vELOCITÀ 


Piccola | | Introiti Moda | 
VELOCITÀ 


TA Prodotti 
‘oichilom] per 


Diversi l'esercitati [ohtlomat 


PRODOTTI 
1599 | 1,331,129 14) 57851 9) 


1891 | 1,305,258 11 


‘997,090 72] 


84,226 —| 
(204 — 


Dig.1ssì |+- 25871 03/— 8065 71|- 


16,636 48|--30,250 00) 


791422 — 


1899 |30,507,738 82/1412,108 51 
1891 |31,550.903 17| 1401; 985 91 


GENNA 
452,956 57] 
414,259 91 


14,226 —| 
4,204 — 


fa da Roma per le linee ai 


Ì ant.l ant. | ant.lpom.|pom| pom] poni 
carati. ...... le 116) 4s0|t1,50 
\ARMONI poss 
Frorino .. 

atiano 


JFirenze-Milano 
ivoli-Avezzano 
{Oivitavecchia, 
Frasca 
CAnzio-Nettuno 
lAtbano-Marino 
$Velletri-Terracina .| 6,10] 


Arrrivi dall 


Dit. ses: [1013164 33 |—19,877 40| 


+ 98,075 66 4-22 


PRODOTTI 
1892 | 82,896 98) 2,077 05) 39,218 95) 
1891 | 80,815 95] 1,979 65] 


DELL A 
115,607 85) 
88,694 33| 12 


1,163 28] 


0,796 13) 1,017 51 


Dig. 1891 | + 2,080 33] 4-97 40]+ — 319 62|—_ 


5,188 tal 6|4-146 27] 


PRODOTTI DA 
47,047 49) 
47,955 02! 


1899 | 1,899,793 
1891 | 1,940,916 


598/454 69| 2,905,281 54) 89,778 08] 5. 
590,190 20| 993,894 721 


L i. GENNA 


11,041 88 
1,001 81 


|_84,969 52) 5, 


Dift.1899 |—_ 41,128 7: 


907 53| + 8,264 49|— 28,613 18 


Prodotto 
per Chilom. 


della decade] 
riassuntivo|16768 99|17161 04|—892 


TTI 09] 


‘Aneona-Foligno . . 
IMilano-Firenze 

YTivoli-Avexzano . . 
lFrasonti . ... .. .| 7,96 


‘Marino-Albano . . | 8,28Ì10, 
“Velli Tema 8 


‘Roma p. [5.25=| 6,50 990a(11,5| 


Bagni a. astali 09) 
{rivoli a, |-, | 8.16a/t1 15a/t.tp] 
{Tivoli p. (,1 al 9, altt,52a|110p! 
Bagni p. [400] 9,403|12,3%) 

Roma a. |r,4a|10,47a] 1,39a| 614p! 


AFPARTAMENTO SIGNORILE, msc: 
AA 


LAGO DI 


GARDA 


PRODOT’ TI DELLA DECADE 


Prodotti | Totato 


Prodotti 
indiretti 


Merci - | paprestt 
 125»| 6259 
5: B,TAb 


25|| 195,519 25] 25,566 10] 


10,110 95| 172,196 30 
80|| 134,667 07] 24,700 68 


10,063 19] 169,180 94 


BIL 


Stabilimento di Cura 


perle malattie dello stomaco 
© del sistema nervoso 
gotta e diabete 
ee 
VILLA F OSA (già ZARRI) 
Bologna Fuori orta Castiglione, 625 Bologna 


CONSULENTE 
Prof. AUGi STO MURRI 
Viet dll Clinica Medica della R Universit. 


Medici interni 
Dott. GIOVANNI VITALI Dott. GIOVANNI LODI 


ce garzon 
taneoncino per cucinare, cesso inodoro, séqua. Diaz: 
nuti 19 presso Argentina. to) 
CAFFÈ, VACCHERIA Seul ari one 
386, Due Mani, cu ‘Rcqua Marcia o ‘Trevi 

ti Vip Monteo zio 


TIA - DELL'OLMATA Nitra ori 
su: SR N Chi a mezzogiorno è ri su © 


do senza mobili 

‘numerose Indi- 

SIE irpardimenti, Vi ioni favorevoli. 
poni gratuite. 216, 


APPARTAMENTI SIONORILI iosa 


di scalo; Jarmo, scala di servizio, esposizi 
giorno: Visibili dalle 21 alle 3, 


Per schiarimenti 7 all Amministrazione, 


LEZIONI DI TEDESCO È h.5ct cos matodo pra 


tice € fncile. Rivolgersi all'Ufficio del POPOLO ROMANO, 


LAMPADARIO ii 
PIANO-FORTE iecitu reco See dama el 


nale 22 scala sinistra int, 3 dallo 9 alle 10 ant, e dallo 
3 alle 5 pom. n° 


RARI sepertamento vuoto di due 0 ire camere soa 
CERCASI estia: neo satncenze del Ministero della 
finanze. Proposto De F. posta Roma ni 


MAGNIFICO CANE fc it 


del Mortaro 19 piano 1. 218 


APPARTAMENTI E BOTTEGA TWrro 


drea della Vallo, Via dei Chiavi 3 p. p. Elegante 
appartamentino &on balcone. 10 N. 40 bottega 
{Non per osteria] soprastan 216 


to camere oltre due cucine 

gressi o duo scale, da af 
Piazza 8. Nicolò de’ Cesa 
Emanuele. Rivolger: 


A DCELNE 
A RATE MENSILI E IN CONTANTI vin; 


mobili, letti, materassi, chiosco vendita liquori occ. Proe- 
zi cecezionali. Provare per credere. Piazza Aracoeli 
Comprasi mobilia ecc. 


PICCOLO APPARTAMENTO seo 


sposto mezzogiorno, Via Sistina N. 4 piano 3. porta d 


CENTRO DI ROMA 


e encina, acqua Mar 
{,t0 98, Proprietario Corso 4 


D'AFFITTARSI: Sonia De 


Castelfidardo 36. Appartamenti di cinque eamero © cucina, 
Via Cavour 978. 206 


APPARTAMENTINO seo 0 queto semere. ex 
STRO Cime. Disponi le 


Pista Rotonda, angolo Via 
Pastini 4 p. 9. Sette camere 


TL PIÙ BEL REGALO (ict ai 


Corso N. 390, saranno «pod! 
‘di profumi 
invia catalogo dietro 


da vendere, ai 
anche per” bottai. 
logio Capranica 4 


CAVALLA dee 
Lo 190, Per trattative 
piano ultimo. 


CERCASI LOCALI 


Prete 
trattative 


VIA DELL'ORSO Si teste tenor ‘rename 


acqua e vasche ; come pure grandi pianterreni. 


ASILO PRIVATO INFANTILE .i:: 


iano, aprirà col prossimo dicembre Maestra an- 
sata dalla Regia Prefettura, Via 8. Stefano del Cacco 
3 ‘Agonale 5. 5 


5 parole] | in più di 25 
dona [ui CATEGORIA [lzesea 
SIGNORINA. sitictento culti con ottimo ttoreno: 
pratica commercio, desidera occuparsi vendita nogorio qua: 
Hioque genure. Dicigersi lstituto di collocamento, Venti 
Setttmbte 2 s00 


ITALIENISCHEN fenicia 
SIGNORA GERMANICA Since 


Ottime referenze, Via $. Andrea delle Fratte 36 p. 3. 


VIA DELLA SAPIENZA tîc"tano at 3 camera; 
cucina, ingresso, rimesso completamente a muovo. ietapi: 
fo Dellaredoa, Via dell'Anina 10 p. £ i 


ELEGANTE APPARTAMENTI Sine via 


(e piano entresol, appartenente distinta fa- 
da Roma, 


D’AFFATTARSI. 


APPARTAMENTI E VILLINI ttisgunemer | 


te con mobili artisiici. In case patrizie e privato, per in- 


tazica sjeciale dei proprietari, Asposizione  meggogiora 
iadienion gratuito Via Frattna Is Gelati 800 e deo 


STALLA E RIMESSA Sali è care Colo 


sulla gran Piasza prossima ‘all'Arg' 


SPECIALITÀ IN CAMICIE ssuteno tc 


no a L. 16,50, essouzione precisa. Riparazioni, mutando da 
uomo 6 corredì da sposa da convenirsi. l'iasza in Lucina 10 
mezzanino. 204 


SIGNORINA. fi 2istiuta tumigta ta zioni a babi; 

fino alla quaria elementare, compreso il 
francese, Dirigerai tutti i givrni, eccouuato Ì festivi dallo 
10 aut ile 3 pom. Via dello Copplle N 38 p- 6 prima 


porta 


PROFESSORE ISTITUTO GOVERNATIVO 


dottore lettere, insegnante provetto, decorato, 
vato, formare éducazione 
Scrivere Dott, Ercole Nol 


PIANOFORTE VERTICALE <siuonsaimo» 


desi a buonissime condizioni. Affittasi pianoforte. nuo 
mo. Via del Leone 19 p. 3. presso S. Lorenzo in Luci 


Sal 863 19/1 1,569 BF 47 76 2765 
TD'IBIPERI PRI IIBETNNI III INSERTI 
Pubblicazione di grande utilità per gli artisti 
e per le scuole in generale, 


; 
Ì VITA SS) 


PergayrarnA 


GRANDI MAESTRI 


+ DELL'ARTE + 
Pittora, Scultori, Architetti d'ogni epoca 
© scuola, illustrata da G. MARCHETTI. 

Quest'opera oltre la Biografia dei Maestri 
dell'Arte contiene la riproduzione (ttustrata 
dette migliori loro opere, ogni Dispensa di 8 
Pagine contiene QUATTRO Disegni. 

l'Opera sarà di 50 Dispense, ogni Dispensa 
d’Otto pagine, formato grande, Cent. DIECI. Chi 
manda L. CINQUE all'EbitoRE E. PrRINO, Roma, 
sarà abbonato all'Opera completa. 


D'AFFITTARSI 
CAMERA MOBILIATA ricci nagia are 
ELEGANTE CAMERA sila o 


portiere). 176 


CAMERA GRANDE CON SALOTTI 


messogiorno, con tappeti, tre loggiette sulla via pr 
cola famiglia uri i + 
Milazzo 20 int, 20. 


CAMERA: 315 rando: sposta sole tex mobi 


era ingresso libtro, primo 
10, Via Quattro Fontane. hi È: 


CAMERA MOBILIATA tibie 


Scrivere A. Z., 10, ferma în posta. 


VIA GREGORIANA %;.*: a 


salone, adatto per conferenze o 


SIGNORINA TEDESCA muecanane 
N signora o per aver cura di bambini. Ser 
l nighte Giortano, Palazo Gabrielli 


SIGNORA TEDESCA fisiesct fianegio”, noncht 
di Ceca, se, Via Campania N°, flo 2 eso Vla 


SI FA PENSIONE: trstiiueno Lo "0 costi. e 


volgersi portiere Via Palermo N. 20. 208 


BTRANGHE diem ioni el 
Vincenzo, Roma. sto 


LINGNA TEDESCA ED INGLESE tetto 


uuola insegna con eccellente metodo pratico e rapido il 
maestro. f ro via S. Basilio 67. Grande economia di 
tempo è di spet su 


INSEGNANTE PRIVATO fico gi muco 


inglese, tedesco, spa 
guuolo, pressi modieissimi. Nuvro miodo teorico pratico 
ficilissimo, — Luigi Sciagura, via S. Agostino, n. Si. 


MADEMOISELLE rss persona tte ci 
da esiono (i lingua fravccio dalle ore 3 Alle 5 pom. per 
tito monsii. Via dei Modelli, n. 61, p, È GI 


ISTITUTRICE TEDESCA Lisctrdeaterrebto cn: 
tar in buona famiglia, per daro lezioni nello suddetto lin: 


fue, cambio mantenimento. Offerte: Isituto, palazzo Buon 
Karioni, vin Gionchino Ball. Co 


IL GIARDINIERE siete. Cuma ta cosine 


acquistata numerosa clientela, ed avendo sempro qualche 
isponibile, offre, # quei signori pro- 

villini She amaro averli Deo guariti, 
ri servigi; pnò dare di sè ogni schiarimento di fidu 
cibi Hone pure invorati a menailo: balconi © terrazzo; cae 
Guisce lavori rustici berchenux sia in ligno che in canno; 
finpianta villini nuovi. Scrivere 6. Pietro, via Cicerone, 
no € non preseniasi 5 non chia: 

i puro fuori città. 


rinomato Pieruccio, essendosi, 


‘Roma. Non manda, 
mato per mezzo cartolina postale. Ito 


Lesioni © corso metodico compîeto darne, in ca- 
ARPA 12" "2'somtoito. Recapito allo stamitmento a: 
Aleate Ricordi, Gorgp, 56% ti 


QUaRTo PIANO Nitto 


MAESTRA «. cioe iena le po a 
poi. Presto discreto, Piasta Mudaa 29 pe 4 


; Tolentino, Palamo Moro: 
i affitta,  prosso distinti 
famiglia, una camera mobiliata. Dirigerei al portiere. — 


PIAZZA DELLA MADDALENA a" Btat 


altra ca° 
mera con ingresso libero. Posizione centralissim i 


CAMERA MOBILIATA tenente 


il tutto con ingresso esclusivamente libero sulla senta. 
Rasella N. $ piano primo. sal 


SALOTTINO E CAMERA Emtsntusi 


rata e comodo di cucina. Volendo si danno libero co 
tre due stanze. Via d'Azeglio s3 int 15,0. M. 82 


QUEL SIGNORE chef sabalo a visitaro l'appari 


mento via d’Azoglio 33 int. 
sta n su izione ; si attenti 


Corrispondenze 


25 parole I, 1 - Ogni parola in più cent.5 


Esci nine macro sensei. Loggati? 
Giaggiolo Siusi sppantamento serivendoni termo 
poi Told none, permetti questo gie pina. È 
more stare lontano Roma, Impazzi Desideroti folle 
ei e e Ped 
PEA IIS ilo fair er tatto amor. 
pino 

siga 
Fior d’Amaranto fa Avio t. No: inano 
to ! Adoroti, Bacio anca Tossa idanina s0nve mia ti 

Tre 10. Ci 
Contiuunado così, ne rimarrà certa- 

Maria Di: Cateuate cd guns pr 
ia KO GE GIO PEORRZI Goto ta Je geo 
San pro DEE peter alito Cento folte la asce net: 
Non Ceo di parlarle quando 
li faccia capire so con- 


‘ALFREDO. se 


‘ua sabato messami diperazione, Orederai nulla 

533. Fi Diponto giù per mercolodì “infalibit 

mente, persona detta cd lo. Riceverai conforma, Conserva 
ho bone chi è sefipro tuase î sa 


gli uffici pos 
pure inviand: 


Amminist 


Nel discor 
prussiano — Mic 
alla Camera dei dl 

di riform 

sono € 

nza di 
imposte e deg 

À coloro, i qua 
ghe la rifor 
in tutte le s 
monimento di 


tornerebbero 

ori 

così radi 

gia e ra; 

fondo in fond 
Il ministro 


dendo da una pad 
impongono ls ned 
fatto e le di 
base 
abilment 
» cioè la 1 
i rilevò che 
alle campagne, în 
eccessivame 
vantaggio risen 
nelle stesse condi 
chiamare henis 
Ciò posto, pi 
si informano i pl 
che sollevano, ve 


TI piane 
allo Stato î 
quelli diret 


Questi tre 
rati progetti 

Il primo p 
ne delle im} 
assegnare ai Ci 
quella sulle min 
dallo Stato e del 
d'ora innanzi dis 
continuerà 1 tend 
poste tondiarie € 
dustria. 

TI secondo pre 


« derata sul poss 
e ed esonera 


nere in 
sta dall'equi 
goria di © 


i dal 


comunali 
zioni specia! 
Allargan 


facoltà di 
dazio con 
di alcune 
ditor 

Sebbene 
condo la 
troiti dello Stat 
collettivi 
si è detto — 
to il regi 
deve trovare 

ite ch 

ni delle 
bricati è su 
Prussia nel v 


monta! 


Per compe 
venti ch 
quel pri 
posta sulia ren 
sa di compleme: 
soppression 
muni (les 2 
zi doganali 
Sono quest 
riforma tribute 
cuperanno per u 
Comm 


ramo, sott 
Ciò 

occuparei 

glio di quei 


stone sì reca € 
gina Vittoria 
— Il signor 


denza di 
resterà pr 


del Capo è A 
meridionale è 


ccol 
provarono il p 
tazione della f 


(N) Ber 
trobitrgo recani 
di proibire, nei 
pero dei segui 
Vossische Z 
ste Nachrii 
Purter Zeitung. 

— Si ha da 
ha concesso l'e 
mirato co: a 


